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II

(Comunicazioni)

COMUNICAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E DAGLI ORGANI
DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE

Autorizzazione degli aiuti di Stato sulla base degli articoli 87 e 88 del trattato CE

Casi contro i quali la Commissione non solleva obiezioni

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/01)

Data di adozione della decisione 18.7.2007

Numero dell'aiuto N 810/06

Stato membro Germania

Regione Sachsen

Titolo (e/o nome del beneficiario) AMD

Base giuridica Investitionszulagengesetz 2005 und 2007; 35. GA-Rahmenplan

Tipo di misura Aiuto individuale

Obiettivo Sviluppo regionale

Forma dell'aiuto Sovvenzione a fondo perduto, Sgravio d'imposta

Dotazione di bilancio Importo totale dell'aiuto previsto: 262,4 Mio EUR

Intensità 11,9 %

Durata 1.4.2006-31.12.2009

Settore economico Informatica e attività connesse

Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

(IZ) Finanzamt Dresden II
Gutzkowstraße 10
D-01069 Dresden

(GA) Sächsische Aufbaubank — Förderbank
Pirnaische Straße 9
D-01069 Dresden

Altre informazioni —

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/
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Data di adozione della decisione 27.6.2007

Numero dell'aiuto N 107/07

Stato membro Italia

Regione —

Titolo (e/o nome del beneficiario) Sussidio per l'acquisto di iDTV

Base giuridica Commi 357 e 361 dell'art. 1 della legge 27.12.2006 n. 296

Tipo di misura Regime

Obiettivo Sviluppo settoriale, Realizzazione di un importante progetto di comune interesse
europeo

Forma dell'aiuto Sgravio d'imposta

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista: 40 Mio EUR; importo totale dell'aiuto previsto: 40 Mio EUR

Intensità —

Durata 1.1.2007-31.12.2007

Settore economico Media, Industria manifatturiera

Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

Ministero delle Comunicazioni
Largo Pietro di Brazzà, 86
I-00187 Roma

Altre informazioni —

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:

http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/

Data di adozione della decisione 10.7.2007

Numero dell'aiuto N 192/07

Stato membro Francia

Regione —

Titolo (e/o nome del beneficiario) Modification de NN 84/04 — Soutien aux secteurs du cinéma et de la produc-
tion audiovisuelle en France — Modernisation du dispositif de contribution du
secteur télévisuel au compte de soutien

Base giuridica Article 302 bis KB du code général des impôts; Article 302 bis KC du code
général des impôts

Tipo di misura Regime

Obiettivo Cultura

Forma dell'aiuto Tributo parafiscale

Dotazione di bilancio Spesa annua prevista: 9-16,5 Mio EUR

Intensità —
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Durata 1.1.2008-31.12.2011

Settore economico Attività ricreative, culturali e sportive

Nome e indirizzo dell'autorità che
eroga l'aiuto

CNC
12, rue de Lübeck
F-75784 Paris

Altre informazioni NN 84/04; N 95/04:
http://eur-lex.europa.eu/LexUriServ/site/en/oj/2006/c_305/
c_30520061214en00080012.pdf

Il testo delle decisioni nelle lingue facenti fede, ad eccezione dei dati riservati, è disponibile sul sito:
http://ec.europa.eu/community_law/state_aids/
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Non opposizione ad un'operazione di concentrazione notificata

(Caso COMP/M.4742 — Oxbow/SSM)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/02)

Il 7 agosto 2007 la Commissione ha deciso di non opporsi alla suddetta operazione di concentrazione noti-
ficata e di dichiararla compatibile con il mercato comune. La decisione si basa sull'articolo 6, paragrafo 1,
lettera b), del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio. Il testo integrale della decisione è disponibile
unicamente in lingua inglese e verrà reso pubblico dopo che gli eventuali segreti commerciali in esso conte-
nuti saranno stati espunti. Il testo della decisione sarà disponibile:

— sul sito Internet di Europa nella sezione dedicata alla concorrenza (http://ec.europa.eu/comm/competi-
tion/mergers/cases/). Il sito offre varie modalità per la ricerca delle singole decisioni, tra cui indici per
società, per numero del caso, per data e per settore,

— in formato elettronico sul sito EUR-Lex, al documento 32007M4742. EUR-Lex è il sistema di accesso in
rete al diritto comunitario (http://eur-lex.europa.eu).
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III

(Atti preparatori)

COMMISSIONE

Proposte legislative adottate dalla Commissione

(2007/C 246/03)

Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 154 27.3.2007 Proposta di decisione del Consiglio sulla conclusione degli accordi
pertinenti ai sensi dell'articolo XXI del GATS con l'Argentina, l'Au-
stralia, il Brasile, il Canada, la Cina, il Territorio doganale separato di
Taiwan, Penghu, Kinmen e Matsu (Taipei cinese), la Colombia, la
Corea, Cuba, l'Ecuador, le Filippine, il Giappone, Hong Kong Cina,
l'India, la Nuova Zelanda, gli Stati Uniti, la Svizzera e Taipei cinese,
nonché sugli adeguamenti compensativi necessari in seguito all'ade-
sione all'Unione europea della Repubblica ceca, della Repubblica di
Estonia, della Repubblica di Cipro, della Repubblica di Lettonia, della
Repubblica di Lituania, della Repubblica di Ungheria, della Repub-
blica di Malta, della Repubblica d'Austria, della Repubblica di
Polonia, della Repubblica di Slovenia, della Repubblica slovacca, della
Repubblica di Finlandia e del Regno di Svezia

COM(2007) 180 12.4.2007 Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla conclusione
dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità
europea, da un lato, e la Repubblica di Kiribati, dall'altro

COM(2007) 190 1 17.4.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla firma dell'accordo di
facilitazione del rilascio dei visti per soggiorni di breve durata tra la
Comunità europea e l'Ucraina

COM(2007) 190 2 17.4.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'ac-
cordo di facilitazione del rilascio dei visti per soggiorni di breve
durata tra la Comunità europea e l'Ucraina

COM(2007) 196 18.4.2007 Proposta di regolamento del Consiglio che istituisce un quadro
comunitario per la raccolta, la gestione e l'uso di dati nel settore
della pesca e un sostegno alla consulenza scientifica relativa alla poli-
tica comune della pesca

COM(2007) 306 11.6.2007 Proposta di decisione del Consiglio sull'installazione, sul funziona-
mento e sulla gestione di una infrastruttura di comunicazione per
l'ambiente del sistema di informazione Schengen (SIS)

COM(2007) 356 22.6.2007 Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla costituzione
dell'«impresa comune ENIAC»

COM(2007) 364 27.6.2007 Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
recante modifica del regolamento (CE) n. 2004/2003 che stabilisce
le norme relative allo statuto e al finanziamento dei partiti politici a
livello europeo
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Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 381 5.7.2007 Proposta di direttiva del Consiglio che modifica la direttiva
2006/112/CE con riguardo ad alcune disposizioni temporanee rela-
tive alle aliquote dell'imposta sul valore aggiunto

COM(2007) 410 16.7.2007 Proposta di regolamento del Consiglio recante il regolamento finan-
ziario per il 10o Fondo europeo di sviluppo

COM(2007) 419 18.7.2007 Proposta di regolamento del Consiglio che modifica e aggiorna il
regolamento (CE) n. 1334/2000 che istituisce un regime comunitario
di controllo delle esportazioni di prodotti e tecnologie a duplice uso

COM(2007) 427 18.7.2007 Proposta di decisione del Consiglio che adotta il regolamento interno
del comitato del Fondo europeo di sviluppo

COM(2007) 438 1 23.7.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla firma dell'accordo di
riammissione fra la Comunità europea e la Repubblica di Serbia

COM(2007) 438 2 23.7.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'ac-
cordo di riammissione fra la Comunità europea e la Repubblica di
Serbia

COM(2007) 442 24.7.2007 Proposta di decisione del Consiglio che autorizza la Francia, a norma
dell'articolo 19 della direttiva 2003/96/CE, ad applicare una ridu-
zione dell'imposta sulla benzina senza piombo utilizzata come
carburante, immessa in consumo nei dipartimenti della Corsica

COM(2007) 449 26.7.2007 Proposta di regolamento del Consiglio che adegua il regolamento
(CE) n. 1907/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, concer-
nente la registrazione, la valutazione, l'autorizzazione e la restrizione
delle sostanze chimiche (REACH), a seguito dell'adesione della
Bulgaria e della Romania

COM(2007) 451 27.7.2007 Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
ai dispositivi d'illuminazione della targa d'immatricolazione poste-
riore dei veicoli a motore e dei loro rimorchi (Versione codificata)

COM(2007) 455 30.7.2007 Proposta di decisione del Consiglio recante modifica della decisione
del Consiglio del 16 dicembre 1980 che istituisce il comitato consul-
tivo per il programma fusione

COM(2007) 457 31.7.2007 Proposta di decisione del Consiglio e della Commissione concernente
la posizione che le Comunità dovrebbero adottare in seno al consi-
glio di direzione del Centro internazionale di scienza e tecnologia
per quanto concerne l'adesione della Confederazione svizzera all'ac-
cordo relativo alla creazione di un Centro internazionale di scienza e
tecnologia tra gli Stati Uniti d'America, il Giappone, la Federazione
russa e, costituenti un'unica parte, la Comunità europea dell'energia
atomica e la Comunità economica europea

COM(2007) 462 6.8.2007 Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio relativa
alla soppressione dei disturbi radioelettrici (compatibilità elettroma-
gnetica) provocati dai trattori agricoli o forestali a ruote (Versione
codificata)
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Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 463 7.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla firma e all'applica-
zione provvisoria di un protocollo addizionale all'accordo sugli
scambi, lo sviluppo e la cooperazione tra la Comunità europea e i
suoi Stati membri, da un lato, e la Repubblica sudafricana, dall'altro,
per tener conto dell'adesione della Repubblica di Bulgaria e della
Romania all'Unione europea

COM(2007) 464 1 3.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla firma e all'applica-
zione provvisoria di un protocollo all'accordo euromediterraneo tra
le Comunità europee e i loro Stati membri, da una parte, e lo Stato
di Israele, dall'altra, per tener conto dell'adesione della Repubblica di
Bulgaria e della Romania all'Unione europea

COM(2007) 464 2 3.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativo alla conclusione di un
protocollo all'accordo euromediterraneo tra le Comunità europee e i
loro Stati membri, da una parte, e lo Stato di Israele, dall'altra, per
tener conto dell'adesione della Repubblica di Bulgaria e della
Romania all'Unione europea

COM(2007) 465 7.8.2007 Proposta di direttiva del Parlamento europeo e del Consiglio che
abroga la direttiva 84/539/CEE del Consiglio, per il ravvicinamento
delle legislazioni degli Stati membri relative agli apparecchi elettrici
utilizzati in medicina umana e veterinaria

COM(2007) 466 10.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio che istituisce una rete europea
sulle migrazioni

COM(2007) 467 10.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione delle
consultazioni con la Repubblica delle Isole Fiji a norma dell'arti-
colo 96 dell'accordo di partenariato ACP-CE e dell'articolo 37 del
regolamento che istituisce uno strumento per il finanziamento della
cooperazione allo sviluppo

COM(2007) 470 14.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio sull'approvazione, a nome della
Comunità europea, del primo e del secondo emendamento alla
convenzione di Espoo dell'UN/ECE sulla valutazione dell'impatto
ambientale in un contesto transfrontaliero

COM(2007) 472 16.8.2007 Proposta di regolamento del Consiglio relativo alla conclusione
dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità
europea e la Repubblica del Mozambico

COM(2007) 473 16.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione dell'ac-
cordo in forma di scambio di lettere sull'applicazione provvisoria
dell'accordo di partenariato nel settore della pesca tra la Comunità
europea e la Repubblica del Mozambico

COM(2007) 475 3.8.2007 Parere della Commissione a norma dell'articolo 251, paragrafo 2,
terzo comma, lettera c), del trattato CE in merito agli emendamenti
del Parlamento europeo alla posizione comune del Consiglio relativa
alla proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio
che istituisce norme comuni per la sicurezza dell'aviazione civile

COM(2007) 476 20.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla concessione di un'as-
sistenza macrofinanziaria al Libano

COM(2007) 477 1 21.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla firma di un accordo
tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera nel settore
audiovisivo che stabilisce le modalità e le condizioni della partecipa-
zione della Confederazione svizzera al programma comunitario
MEDIA 2007, nonché dell'atto finale
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Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 477 2 21.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un
accordo tra la Comunità europea e la Confederazione svizzera nel
settore audiovisivo che stabilisce le modalità e le condizioni della
partecipazione della Confederazione svizzera al programma comuni-
tario MEDIA 2007, nonché dell'atto finale

COM(2007) 478 21.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione di un
accordo tra la Comunità europea e il Consiglio d'Europa sulla coope-
razione tra l'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali e
il Consiglio d'Europa

COM(2007) 480 22.8.2007 Proposta di decisione del Parlamento europeo e del Consiglio sulla
selezione e l'autorizzazione dei sistemi che forniscono servizi mobili
via satellite (MSS)

COM(2007) 481 24.8.2007 Proposta di regolamento del Consiglio che modifica il regolamento
(CE) n. 1487/2005 che istituisce un dazio antidumping definitivo e
dispone la riscossione definitiva dei dazi provvisori istituiti sulle
importazioni di alcuni tipi di tessuti finiti in filamenti di poliestere
originari della Repubblica popolare cinese

COM(2007) 482 27.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio relativa alla conclusione del
protocollo recante modifica dell'accordo di cooperazione tra la
Comunità economica europea e il Regno di Thailandia in materia di
produzione, commercializzazione e scambi di manioca

COM(2007) 483 28.8.2007 Proposta di decisione del Consiglio che modifica la decisione
2003/17/CE relativa all'equivalenza delle ispezioni in campo delle
colture di sementi effettuate in paesi terzi e all'equivalenza delle
sementi prodotte in paesi terzi

COM(2007) 484 29.8.2007 Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 1782/2003 che stabilisce norme comuni relative ai
regimi di sostegno diretto nell'ambito della politica agricola comune
e istituisce taluni regimi di sostegno a favore degli agricoltori e del
regolamento (CE) n. 1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR)

COM(2007) 489 31.8.2007 Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CEE) n. 386/90 relativo al controllo al momento dell'esporta-
zione di prodotti agricoli che beneficiano di una restituzione o di
altri importi

COM(2007) 490 31.8.2007 Proposta di regolamento del Consiglio recante modifica del regola-
mento (CE) n. 367/2006 che istituisce un dazio compensativo defini-
tivo sulle importazioni di polietilene tereftalato (PET) originarie
dell'India

Questi testi sono disponibili su EUR-Lex: http://eur-lex.europa.eu
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IV

(Informazioni)

INFORMAZIONI PROVENIENTI DALLE ISTITUZIONI E
DAGLI ORGANI DELL'UNIONE EUROPEA

COMMISSIONE

Tassi di cambio dell'euro (1)

19 ottobre 2007

(2007/C 246/04)

1 euro =

Moneta Tasso di cambio

USD dollari USA 1,4288

JPY yen giapponesi 164,86

DKK corone danesi 7,4543

GBP sterline inglesi 0,69730

SEK corone svedesi 9,1677

CHF franchi svizzeri 1,6714

ISK corone islandesi 85,46

NOK corone norvegesi 7,6715

BGN lev bulgari 1,9558

CYP sterline cipriote 0,5842

CZK corone ceche 27,239

EEK corone estoni 15,6466

HUF fiorini ungheresi 250,55

LTL litas lituani 3,4528

LVL lats lettoni 0,7017

MTL lire maltesi 0,4293

PLN zloty polacchi 3,6840

Moneta Tasso di cambio

RON leu rumeni 3,3614

SKK corone slovacche 33,466

TRY lire turche 1,7161

AUD dollari australiani 1,5932

CAD dollari canadesi 1,3809

HKD dollari di Hong Kong 11,0747

NZD dollari neozelandesi 1,8958

SGD dollari di Singapore 2,0896

KRW won sudcoreani 1 308,92

ZAR rand sudafricani 9,6997

CNY renminbi Yuan cinese 10,7274

HRK kuna croata 7,3404

IDR rupia indonesiana 12 987,79

MYR ringgit malese 4,7986

PHP peso filippino 63,010

RUB rublo russo 35,4850

THB baht thailandese 44,901
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Ultima pubblicazione di documenti COM diversi dalle proposte legislative e di proposte legislative
adottati dalla Commissione

(2007/C 246/05)

GU C 191 del 17.8.2007

Cronistoria delle precedenti pubblicazioni:

GU C 181 del 3.8.2007

GU C 138 del 22.6.2007

GU C 126 del 7.6.2007

GU C 78 dell'11.4.2007

GU C 332 del 30.12.2006

GU C 317 del 23.12.2006
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Documenti COM diversi dalle proposte legislative adottati dalla Commissione

(2007/C 246/06)

Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 206 10.5.2007 Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento
europeo — Sviluppo e consolidamento del servizio esterno:
2007-2008

COM(2007) 266 23.5.2007 Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo
sulle conseguenze dell'esclusione degli autotrasportatori autonomi
dal campo d'applicazione della direttiva 2002/15/CE del Parlamento
europeo e del Consiglio, dell'11 marzo 2002, concernente l'organiz-
zazione dell'orario di lavoro delle persone che effettuano operazioni
mobili di autotrasporto

COM(2007) 324 13.6.2007 Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio
sull'attuazione del regolamento (CE) n. 814/2000 del Consiglio rela-
tivo alle azioni di informazione riguardanti la politica agricola
comune

COM(2007) 328 25.6.2007 Relazione della Commissione al Consiglio a norma dell'articolo 9
della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio
2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore privato

COM(2007) 343 21.6.2007 Comunicazione della Commissione — Relazione sullo stato di avan-
zamento al 31 marzo 2007 della modernizzazione del sistema
contabile della Commissione europea

COM(2007) 357 27.6.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al
Consiglio — Dal Cairo a Lisbona — Il partenariato strategico
UE-Africa

COM(2007) 359 27.6.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni — Verso principi comuni di flessicurezza: Posti di lavoro più
numerosi e migliori grazie alla flessibilità e alla sicurezza

COM(2007) 374 4.7.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni — Esame intermedio della politica industriale — Un contri-
buto alla strategia dell'Unione europea per la crescita e l'occupazione

COM(2007) 377 27.6.2007 Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio
sui progressi compiuti dalla Bulgaria dopo l'adesione in materia di
misure di accompagnamento

COM(2007) 392 3.8.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al
Consiglio — Migliorare la qualità della formazione degli insegnanti

COM(2007) 401 11.7.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni sull'analisi dei mercati a norma del quadro normativo comu-
nitario (Seconda relazione) — Consolidamento del mercato interno
delle comunicazioni elettroniche
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Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 409 18.7.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consi-
glio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle
regioni — Rafforzare il mercato interno della televisione mobile

COM(2007) 412 10.7.2007 Comunicazione della Commissione al Consiglio — La revisione
dell'Europa per il XXI secolo

COM(2007) 414 18.7.2007 Comunicazione della Commissione al Parlamento europeo e al
Consiglio — Affrontare il problema della carenza idrica e della
siccità nell'Unione europea

COM(2007) 416 31.7.2007 Relazione della Commissione al Consiglio — Relazione 2001-2005
sull'attuazione del regime di aiuti nazionali a lungo termine a favore
dell'agricoltura delle zone nordiche della Svezia in applicazione della
decisione 2004/291/CE della Commissione

COM(2007) 424 18.7.2007 Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento
europeo, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato
delle regioni — Combattere il divario di retribuzione tra donne e
uomini

COM(2007) 434 16.7.2007 Comunicazione della Commissione al Consiglio, al Parlamento
europeo, al Comitato economico e sociale europeo, al Comitato delle
regioni e alla Banca centrale europea — Quinta relazione sui prepa-
rativi pratici per il futuro allargamento dell'area dell'euro

COM(2007) 448 25.7.2007 Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento
europeo — Relazioni degli Stati membri sui comportamenti che
violano gravemente le norme della politica comune della pesca indi-
viduati nel 2005

COM(2007) 454 30.7.2007 Relazione della Commissione all'autorità di bilancio sulle garanzie
che impegnano il bilancio generale Situazione al 31 dicembre 2006

COM(2007) 459 31.7.2007 Relazione della Commissione al Consiglio — Relazione 2001-2005
sull'attuazione del regime di aiuti nazionali a lungo termine a favore
dell'agricoltura delle zone nordiche della Finlandia in applicazione
della decisione 2002/404/CE della Commissione

COM(2007) 461 1.8.2007 Relazione della Commissione al Parlamento europeo — Rassegna
delle misure di difesa commerciale prese dai paesi terzi nei confronti
della Comunità (Statistiche aggiornate al 31 dicembre 2006 ma
osservazioni sui casi e testo fino all'aprile 2007)

COM(2007) 469 14.8.2007 Relazione della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio
sulle disposizioni legislative, sui sistemi e sulle pratiche vigenti negli
Stati membri e a livello comunitario in relazione alla responsabilità
nei settori degli alimenti e dei mangimi, nonché su sistemi affidabili
di garanzie finanziarie nel settore dei mangimi a livello comunitario,
a norma dell'articolo 8 del regolamento (CE) n. 183/2005 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 12 gennaio 2005, che stabilisce
requisiti per l'igiene dei mangimi

COM(2007) 471 14.8.2007 Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo
— Regione amministrativa speciale di Macao: Relazione annuale
2006
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Documento Parte Data Titolo

COM(2007) 474 16.8.2007 Comunicazione della Commissione — Regioni europee competitive
grazie alla ricerca e all'innovazione — Un contributo al rafforza-
mento della crescita e al miglioramento quantitativo e qualitativo
dell'occupazione

COM(2007) 486 30.8.2007 Relazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento europeo
sulle operazioni di assunzione e di concessione di prestiti effettuate
dalle Comunità europee nel 2006

COM(2007) 489 31.8.2007 Comunicazione della Commissione al Consiglio e al Parlamento
europeo — Semplificazione: Modifica del regolamento (CEE)
n. 386/90

Questi testi sono disponibili su EUR-Lex: http://eur-lex.europa.eu
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Comunicazione della Commissione relativa alla percentuale finale di utilizzazione, nel corso
dell'anno 2007, dei contingenti di importazione per il riso di cui al regolamento (CE) n. 2021/2006

della Commissione

(2007/C 246/07)

La percentuale finale di utilizzazione di ciascun contingente prevista dal regolamento (CE) n. 2021/2006
della Commissione, del 22 dicembre 2006, recante apertura e modalità di gestione dei contingenti d'impor-
tazione di riso originario degli Stati dell'Africa, dei Caraibi e del Pacifico (ACP) e dei paesi e territori d'oltre-
mare (PTOM) (1) nel corso dell'anno 2007 è stabilita nel seguente modo.

Origine/Prodotto Numero d'ordine
Percentuale finale di

utilizzazione del contingente
per l'anno 2007

ACP [articoli 2 e 3 del regolamento (CE) n. 2021/2006]

— codici NC da 1006 10 21 a 1006 10 98, 1006 20 e
1006 30

09.4187 99,95 %

ACP [articoli 4 e 5 del regolamento (CE) n. 2021/2006]

— codice NC 1006 40 00

09.4188 99,08 %

PTOM [articolo 8 e articolo 9, paragrafo 1, lettere a) e b),
del regolamento (CE) n. 2021/2006]

— codice NC 1006

a) Antille olandesi e Aruba 09.4189 75,47 %

b) PTOM meno sviluppati 09.4190 0 %
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(1) GU L 384 del 22.12.2006, pag. 61.



V

(Avvisi)

PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA
COMMERCIALE COMUNE

COMMISSIONE

Avviso di apertura di un procedimento antidumping riguardante le importazioni di alcuni tipi di
agrumi preparati o conservati (mandarini ecc.) originari della Repubblica popolare cinese

(2007/C 246/08)

La Commissione ha ricevuto una denuncia a norma dell'arti-
colo 5 del regolamento (CE) n. 384/96 del Consiglio, del
22 dicembre 1995, relativo alla difesa contro le importazioni
oggetto di dumping da parte di paesi non membri della Comu-
nità europea (1) («il regolamento di base»), secondo la quale le
importazioni di alcuni tipi di agrumi preparati o conservati
(mandarini ecc.) originari della Repubblica popolare cinese («il
paese interessato») sarebbero oggetto di pratiche di dumping e
arrecherebbero pertanto un notevole pregiudizio all'industria
comunitaria.

1. Denuncia

Il 6 settembre 2007 è stata presentata una denuncia dalla Fede-
razione nazionale spagnola delle associazioni delle industrie
conserviere (FNACV) («il denunciante») per conto di produttori
che rappresentano il 100 % della produzione comunitaria di
alcuni tipi di agrumi preparati o conservati (mandarini ecc.).

2. Prodotto

Il prodotto che secondo la denuncia sarebbe oggetto di dumping
è costituito da mandarini preparati o conservati, compresi i
tangerini ed i mandarini satsuma (o sazuma), clementine,
wilkings ed altri ibridi simili di agrumi, senza alcole aggiunto,
con o senza aggiunta di zuccheri o di altri dolcificanti, quali
definiti alla voce 2008 della NC, originari della Repubblica
popolare cinese («il prodotto in esame»), dichiarati di norma ai
codici NC 2008 30 55, 2008 30 75 ed ex 2008 30 90. Questi
codici NC sono indicati unicamente a titolo informativo.

3. Denuncia di dumping

In assenza di produzione del prodotto in esame al di fuori della
Comunità e della Repubblica popolare cinese e in conformità
dell'articolo 2, paragrafo 7, del regolamento di base, il denun-
ciante ha stabilito il valore normale per la Repubblica popolare
cinese in base ai prezzi realmente pagati o pagabili nella Comu-
nità per il prodotto simile. La denuncia di dumping si basa sul
confronto tra il valore normale, così stabilito, e i prezzi applicati
al prodotto in esame quando è esportato nella Comunità.

Il margine di dumping così calcolato risulta significativo.

4. Denuncia di pregiudizio

Il denunciante ha presentato elementi di prova del fatto che le
importazioni del prodotto in esame provenienti dalla Repubblica
popolare cinese sono complessivamente aumentate sia in
termini assoluti che di quota di mercato.

I volumi e i prezzi delle importazioni del prodotto in esame
avrebbero avuto, tra le altre conseguenze, ripercussioni negative
sul livello dei prezzi praticati dall'industria comunitaria, con
gravi effetti negativi sull'andamento generale e sulla situazione
finanziaria di tale industria.

5. Procedimento

Dopo aver stabilito, previa consultazione del comitato consul-
tivo, che la denuncia è stata presentata da o per conto dell'indu-
stria comunitaria e che esistono elementi di prova sufficienti per
giustificare l'apertura di un procedimento, la Commissione avvia
un'inchiesta a norma dell'articolo 5 del regolamento di base.
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(1) GU L 56 del 6.3.1996, pag. 1. Regolamento modificato da ultimo dal
regolamento (CE) n. 2117/2005 (GU L 340 del 23.12.2005, pag. 17).



5.1. Procedura di determinazione del dumping e del
pregiudizio

L'inchiesta dovrà stabilire se il prodotto in esame originario della
Repubblica popolare cinese sia oggetto di dumping e se tale
dumping abbia arrecato un pregiudizio.

a) Campionamento

Dato l'alto numero di parti interessate dal presente procedi-
mento, la Commissione può decidere di ricorrere a tecniche
di campionamento in conformità dell'articolo 17 del regola-
mento di base.

i) Campionamento dei produttor i espor tator i
de l la Repubbl ica popolare c inese

Per consentire alla Commissione di stabilire se sia neces-
sario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di sele-
zionare un campione, tutti i produttori esportatori, o i
loro rappresentanti sono invitati a manifestarsi contat-
tando la Commissione e a fornirle le seguenti informa-
zioni sulle loro società entro il termine fissato al punto 6,
lettera b), sottopunto i), e nei formati indicati al punto 7:

— nome, indirizzo, e-mail, numeri di telefono e di fax e
persona da contattare,

— fatturato in valuta locale e volume in tonnellate delle
vendite all'esportazione del prodotto in esame effet-
tuate verso la Comunità tra il 1o ottobre 2006 e il
30 settembre 2007,

— fatturato in valuta locale e volume in tonnellate delle
vendite sul mercato interno del prodotto in esame
effettuate tra il 1o ottobre 2006 e il 30 settembre
2007,

— se la società intenda chiedere l'applicazione di un
margine individuale (1) (i margini individuali possono
essere chiesti solo dai produttori),

— la descrizione dettagliata delle attività della società in
relazione alla produzione del prodotto in esame,

— le ragioni sociali e una descrizione particolareggiata
delle attività di tutte le società collegate (2) coinvolte
nella produzione e/o nella vendita (sul mercato
interno e/o all'esportazione) del prodotto in esame,

— qualsiasi altra informazione pertinente che possa
risultare utile alla Commissione per la selezione del
campione.

Con l'invio delle informazioni di cui sopra, la società si
dichiara disponibile ad essere eventualmente inserita nel
campione. Se viene scelta per far parte del campione,
dovrà rispondere a un questionario e accettare una veri-
fica in loco delle risposte fornite. Se la società dichiara di
non essere disposta ad essere eventualmente inclusa nel
campione, si riterrà che non abbia collaborato all'in-
chiesta. Le conseguenze di una mancata collaborazione
sono indicate al punto 8 del presente avviso.

Per raccogliere le informazioni che ritiene necessarie per
la selezione del campione di produttori esportatori, la
Commissione contatterà inoltre le autorità del paese
esportatore e tutte le associazioni note di produttori
esportatori.

ii) Campionamento degl i impor tator i

Per consentire alla Commissione di stabilire se sia neces-
sario ricorrere al campionamento e, in tal caso, di sele-
zionare un campione, tutti gli importatori o i loro
rappresentanti sono invitati a manifestarsi contattando la
Commissione e a fornirle le seguenti informazioni sulle
loro società entro il termine fissato al punto 6, lettera b),
sottopunto i), e nei formati indicati al punto 7:

— nome, indirizzo, e-mail, numeri di telefono e di fax e
persona da contattare,

— fatturato complessivo in euro della società tra il
1o ottobre 2006 e il 30 settembre 2007,

— il numero totale di dipendenti,

— descrizione dettagliata delle attività della società rela-
tive al prodotto in esame,

— volume in tonnellate e valore in euro delle importa-
zioni nella Comunità e delle rivendite effettuate sul
mercato comunitario tra il 1o ottobre 2006 e il
30 settembre 2007 del prodotto in esame importato
originario della Repubblica popolare cinese,

— le ragioni sociali e una descrizione dettagliata delle
attività di tutte le società collegate (3) coinvolte nella
produzione e/o nella vendita del prodotto in esame,

— qualsiasi altra informazione pertinente che possa
risultare utile alla Commissione per la selezione del
campione.

Con l'invio delle informazioni di cui sopra, la società si
dichiara disponibile ad essere eventualmente inserita nel
campione. Se viene scelta per far parte del campione,
dovrà rispondere a un questionario e accettare una veri-
fica in loco delle risposte fornite. Se la società dichiara di
non essere disposta ad essere eventualmente inclusa nel
campione, si riterrà che non abbia collaborato all'in-
chiesta. Le conseguenze di una mancata collaborazione
sono indicate al punto 8 del presente avviso.
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(1) I margini individuali possono essere chiesti a norma dell'articolo 17,
paragrafo 3, del regolamento di base, per le società non incluse nel
campione; a norma dell'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di base
relativo al trattamento individuale, nei casi riguardanti i paesi non retti
da un'economia di mercato/le economie in transizione; e infine a
norma dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), del regolamento di base,
per le società che chiedono il trattamento di società operante in condi-
zioni di economia di mercato. È opportuno osservare che il trattamento
individuale implica una richiesta ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 5, del
regolamento di base, mentre le domande riguardanti il trattamento di
società operante in condizioni di economia di mercato comportano
una richiesta ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), del regola-
mento di base.

(2) Per chiarimenti sul significato dell'espressione «società collegate» si
rimanda all'articolo 143 del regolamento (CEE) n. 2454/93 della
Commissione, del 2 luglio 1993, che fissa talune disposizioni d'applica-
zione del regolamento (CEE) n. 2913/92 del Consiglio che istituisce il
codice doganale comunitario (GU L 253 dell'11.10.1993, pag. 1).

(3) Per chiarimenti sul significato dell'espressione «società collegate» si
rimanda all'articolo 143 del regolamento (CEE) n. 2454/93.



Al fine di raccogliere le informazioni che ritiene neces-
sarie per la selezione del campione di importatori, la
Commissione contatterà anche tutte le associazioni note
di importatori.

iii) Se lez ione def in i t i va de i campioni

Tutte le parti interessate che desiderino fornire informa-
zioni pertinenti relative alla selezione dei campioni
devono farlo entro il termine fissato al punto 6, lettera b),
sottopunto ii), del presente avviso.

La Commissione intende procedere alla selezione defini-
tiva dei campioni dopo aver consultato le parti interes-
sate che si sono dichiarate disposte ad essere incluse nel
campione.

Le società inserite nei campioni devono rispondere ad un
questionario entro il termine stabilito al punto 6,
lettera b), sottopunto iii), del presente avviso e collabo-
rare nell'ambito dell'inchiesta.

In caso di insufficiente collaborazione, la Commissione
può basare le proprie conclusioni sui dati disponibili,
conformemente all'articolo 17, paragrafo 4, e all'arti-
colo 18 del regolamento di base. Come indicato al
punto 8, le conclusioni basate sui dati disponibili
possono risultare meno vantaggiose per la parte
interessata.

b) Questionari

Per raccogliere le informazioni ritenute necessarie ai fini
dell'inchiesta, la Commissione invierà questionari all'industria
comunitaria e a tutte le associazioni di produttori della
Comunità, ai produttori esportatori della Repubblica popo-
lare cinese inclusi nel campione, a tutte le associazioni di
produttori esportatori, agli importatori inclusi nel campione
e a tutte le associazioni di importatori citate nella denuncia,
nonché alle autorità del paese esportatore interessato.

I produttori esportatori della Repubblica popolare cinese che
chiedono un margine individuale ai fini dell'applicazione
dell'articolo 17, paragrafo 3, e dell'articolo 9, paragrafo 6,
del regolamento di base devono far pervenire alla Commis-
sione un questionario debitamente compilato entro il
termine fissato al punto 6, lettera a), sottopunto ii), del
presente avviso. Essi devono pertanto chiedere un questio-
nario entro il termine fissato al punto 6, lettera a), sotto-
punto i), del presente avviso. Si informano tuttavia le parti
interessate che, in caso di campionamento dei produttori
esportatori, la Commissione può decidere di non concedere
loro un margine individuale qualora il numero di tali produt-
tori esportatori risulti talmente elevato da rendere l'esame dei
singoli casi indebitamente gravoso e da impedire la tempe-
stiva conclusione dell'inchiesta.

c) Raccolta di informazioni e audizioni

Tutte le parti interessate sono invitate a comunicare le
proprie osservazioni, a presentare informazioni diverse da

quelle contenute nelle risposte al questionario e a fornire
elementi di prova. Tali informazioni ed elementi di prova
devono pervenire alla Commissione entro il termine fissato
al punto 6, lettera a), sottopunto ii), del presente avviso.

La Commissione può inoltre procedere all'audizione delle
parti interessate che ne facciano richiesta e che dimostrino di
avere particolari motivi per essere sentite. Tale richiesta va
presentata entro il termine fissato al punto 6, lettera a),
sottopunto iii).

d) Base per la determinazione del valore normale

In assenza di produzione del prodotto in esame al di fuori
della Comunità e della Repubblica popolare cinese, si intende
stabilire il valore normale, in conformità dell'articolo 2, para-
grafo 7, lettera a), del regolamento di base, su qualsiasi altra
base equa, ovvero sui prezzi realmente pagati o pagabili nella
Comunità per il prodotto simile. Si invitano le parti interes-
sate a presentare le loro osservazioni sull'adeguatezza di tale
base per stabilire il valore normale entro il termine specifico
fissato al successivo punto 6, lettera c).

e) Trattamento riservato alle imprese operanti in economia di mercato

Per i produttori esportatori della Repubblica popolare cinese
che, presentando prove sufficienti, affermano di operare in
condizioni di economia di mercato, ovvero nel rispetto dei
criteri di cui all'articolo 2, paragrafo 7, lettera c), del regola-
mento di base, il valore normale sarà determinato in confor-
mità all'articolo 2, paragrafo 7, lettera b), di tale regolamento.
I produttori esportatori che intendono presentare richieste
debitamente motivate devono farlo entro il termine specifico
di cui al punto 6, lettera d), del presente avviso. La Commis-
sione invierà formulari a tutti i produttori esportatori della
Repubblica popolare cinese e a tutte le associazioni di
produttori esportatori citati nella denuncia nonché alle auto-
rità della Repubblica popolare cinese.

5.2. Procedura di valutazione dell'interesse della Comunità

Se viene provata la presenza di dumping e del conseguente
pregiudizio, conformemente all'articolo 21 del regolamento di
base si deciderà se eventuali misure antidumping non siano
contrarie all'interesse della Comunità. Pertanto, l'industria comu-
nitaria, gli importatori e le loro associazioni rappresentative,
come pure le associazioni rappresentative dei consumatori e
degli utilizzatori, possono manifestarsi e fornire informazioni
alla Commissione entro il termine generale di cui al punto 6,
lettera a), sottopunto ii), purché dimostrino l'esistenza di un
nesso oggettivo tra la loro attività e il prodotto in esame. Le
parti che hanno agito conformemente a quanto stabilito dalla
frase precedente possono chiedere un'audizione, indicando i
particolari motivi per i quali chiedono di essere sentite, entro il
termine fissato al punto 6, lettera a), sottopunto iii), del presente
avviso. Si noti che le informazioni comunicate a norma dell'arti-
colo 21 sono prese in considerazione solo se suffragate da prove
concrete all'atto della presentazione.
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6. Termini

a) Termini generali

i) Termine entro i l quale le par t i devono r ichie-
dere i quest ionar i o a l t r i modul i

Tutte le parti interessate devono chiedere il questionario
o altri tipi di moduli quanto prima, e comunque entro
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea.

ii) Termine entro i l quale le par t i devono mani fe-
s tars i , presentare le r i sposte a l quest ionar io e
fornire ogni a l t ra informazione

Salvo altrimenti disposto, tutte le parti interessate devono
manifestarsi prendendo contatto con la Commissione,
comunicare le loro osservazioni, presentare le risposte al
questionario e fornire ogni altra informazione entro
40 giorni dalla pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, affinché tali osserva-
zioni ed informazioni possano essere prese in considera-
zione nel corso dell'inchiesta. Si noti che l'esercizio della
maggior parte dei diritti procedurali stabiliti nel regola-
mento di base è subordinato al rispetto di tale termine.

Le società incluse in un campione devono presentare le
risposte al questionario entro il termine specificato al
punto 6, lettera b), sottopunto iii).

iii) Audiz ioni

Tutte le parti interessate possono anche chiedere un'audi-
zione alla Commissione entro lo stesso termine di
40 giorni.

b) Termine specifico per il campionamento

i) Poiché la Commissione intende consultare, entro 21 gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea, le parti interessate che si sono
dichiarate disposte a essere inserite nel campione, sulla
composizione definitiva dello stesso, le informazioni di
cui al punto 5.1, lettera a), sottopunti i) e ii), devono
pervenire alla Commissione entro 15 giorni dalla pubbli-
cazione del presente avviso nella Gazzetta ufficiale del-
l'Unione europea.

ii) Qualsiasi altra informazione pertinente per la selezione
del campione di cui al paragrafo 5.1, lettera a), sotto-
punto iii), deve pervenire alla Commissione entro 21 gior-
ni dalla pubblicazione del presente avviso nella Gazzetta
ufficiale dell'Unione europea.

iii) Le risposte al questionario fornite dalle parti incluse nel
campione devono pervenire alla Commissione entro
37 giorni dalla notifica della loro inclusione nel
campione.

c) Termine specifico per la selezione del paese a economia di mercato

Le parti interessate dall'inchiesta possono presentare osserva-
zioni in merito all'opportunità di basare il valore normale
per la Repubblica popolare cinese sui prezzi realmente pagati
o pagabili nella Comunità europea per il prodotto simile,
come indicato al punto 5.1, lettera d). Tali osservazioni
devono pervenire alla Commissione entro 10 giorni dalla
pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

d) Termine specifico per chiedere il riconoscimento come impresa
operante in condizioni di economia di mercato e/o un trattamento
individuale

Le domande, debitamente motivate, per ottenere il tratta-
mento di impresa operante in condizioni di economia di
mercato [v. punto 5.1, lettera e)] e/o il trattamento indivi-
duale, ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento di
base, devono pervenire alla Commissione entro 15 giorni
dalla pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale
dell'Unione europea.

7. Comunicazioni scritte, risposte al questionario e
corrispondenza

Tutte le comunicazioni e le richieste delle parti interessate
devono essere formulate per iscritto (non in formato elettronico,
salvo altrimenti disposto), complete di nome, indirizzo, e-mail e
numeri di telefono e di fax della parte interessata. Tutte le comu-
nicazioni scritte, comprese le informazioni richieste nel presente
avviso, le risposte ai questionari e la corrispondenza, fornite
dalle parti interessate in forma riservata devono portare la dici-
tura «Diffusione limitata» (1) e, conformemente all'articolo 19,
paragrafo 2, del regolamento di base, devono essere corredate di
una versione non riservata su cui figura la dicitura «Consultabile
dalle parti interessate».

Indirizzo della Commissione per la corrispondenza:

Commissione europea
Direzione generale per il Commercio
Direzione H
Ufficio: J-79 4/22
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 295 65 05
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(1) Questo significa che il documento è destinato unicamente all'uso
interno. Esso è protetto a norma dell'articolo 4 del regolamento (CE)
n. 1049/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 30 maggio
2001, relativo all'accesso del pubblico ai documenti del Parlamento
europeo, del Consiglio e della Commissione (GU L 145 del 31.5.2001,
pag. 43). È un documento riservato a norma dell'articolo 19 del regola-
mento di base e dell'articolo 6 dell'accordo OMC sull'attuazione dell'ar-
ticolo VI del GATT 1994 (accordo antidumping).



8. Omessa collaborazione

Se una parte interessata rifiuta l'accesso a informazioni neces-
sarie, non le comunica entro i termini stabiliti oppure ostacola
gravemente lo svolgimento dell'inchiesta, possono essere elabo-
rate conclusioni provvisorie o definitive, positive o negative, in
base ai dati disponibili, in conformità all'articolo 18 del regola-
mento di base.

Se si accerta che una parte interessata ha fornito informazioni
false o fuorvianti, non si terrà conto di tali informazioni e si
potranno usare i dati disponibili. Qualora una parte interessata
non collabori, o collabori solo parzialmente, e le conclusioni
dell'inchiesta si basino perciò, a norma dell'articolo 18 del rego-
lamento di base, sui dati disponibili, l'esito dell'inchiesta per tale
parte può essere meno vantaggioso di quanto sarebbe stato se
avesse collaborato.

9. Calendario dell'inchiesta

A norma dell'articolo 6, paragrafo 9, del regolamento di base,
l'inchiesta verrà conclusa entro 15 mesi dalla pubblicazione del
presente avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Ai sensi
dell'articolo 7, paragrafo 1, del regolamento di base, si possono
imporre misure provvisorie entro e non oltre 9 mesi dalla data
di pubblicazione del presente avviso sulla Gazzetta ufficiale del-
l'Unione europea.

10. Trattamento dei dati personali

Si noti che i dati personali raccolti nel corso della presente
inchiesta saranno trattati in conformità del regolamento (CE)
n. 45/2001 del Parlamento europeo e del Consiglio, del
18 dicembre 2000, concernente la tutela delle persone fisiche in
relazione al trattamento dei dati personali da parte delle istitu-
zioni e degli organismi comunitari, nonché la libera circolazione
di tali dati (1).
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PROCEDIMENTI RELATIVI ALL'ATTUAZIONE DELLA POLITICA DELLA
CONCORRENZA

COMMISSIONE

AIUTO DI STATO — GERMANIA

Aiuto di Stato C 33/07 (ex N 729/06 e N 339/06) — Fondo di capitale di rischio IBG Sachsen-Anhalt

Invito a presentare osservazioni ai sensi dell'articolo 88, paragrafo 2, del trattato CE

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/09)

Con lettera del 30 agosto 2007, riprodotta nella lingua facente fede dopo la presente sintesi, la Commissione
ha notificato alla Germania la propria decisione di avviare il procedimento di cui all'articolo 88, paragrafo 2,
del trattato CE in relazione alla misura in oggetto.

La Commissione invita gli interessati a presentare osservazioni in merito alla misura riguardo alla quale viene
avviato il procedimento entro un mese dalla data della presente pubblicazione, inviandole al seguente
indirizzo:

Commission européenne
Direction générale de la concurrence
Greffe des aides d'État
Bureau: SPA3, 6/5
B-1049 Bruxelles
Fax (32-2) 296 12 42

Dette osservazioni saranno comunicate alla Germania. Su richiesta scritta e motivata degli autori delle osser-
vazioni, la loro identità non sarà rivelata.

TESTO DELLA SINTESI

I. PROCEDURA

1. Con lettera datata 30 maggio 2006, protocollata presso la Commissione il medesimo giorno, le autorità
tedesche hanno notificato alla Commissione, a norma dell'articolo 88, paragrafo 3, del trattato CE, la
parte della misura in oggetto registrata dalla Commissione come caso N 339/06. La seconda parte della
misura è stata notificata il 9 novembre 2006. La Commissione ha inviato sei richieste di informazioni.
Le ultime informazioni sono state fornite dalle autorità tedesche il 29 giugno 2007.

II. FATTI

2. La misura consiste nella proroga del regime a favore del capitale di rischio N 280/03 Innovationsfonds der
IBG Sachsen-Anhalt, autorizzato dalla Commissione come compatibile con il mercato comune in base
alle norme all'epoca in vigore.

3. Il fondo IBG (Investitionsbeteiligungsgesellschaft mbH) rappresenta l'investitore pubblico del regime. Il Land
Sachsen-Anhalt è finora l'unico socio dell'IBG, che tuttavia è aperto agli investitori privati. L'IBG è attual-
mente in fase di ristrutturazione e verrà ceduta alla GmbH & Co. KG. Questo tipo di operazione è assai
frequente nel settore del venture capital. Tale processo dovrebbe essere completato entro la fine del 2007.
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4. L'unico obiettivo del fondo IBG è gestire la concessione di aiuti finanziari diretti alle imprese del
Sachsen-Anhalt e in particolare alle imprese innovative che operano in campo tecnologico. Le risorse
statali verranno assegnate alle PMI attraverso questo fondo.

5. Generalmente l'IBG fornisce un sostegno finanziario alle PMI attraverso:

— partecipazioni aperte (offene Beteiligungen),

— partecipazioni tacite (stille Beteiligungen).

6. Le partecipazioni aperte sono normali misure di capitale. Esse sono limitate a 1,5 Mio EUR l'anno per
impresa in caso di partecipazione privata a copertura di almeno il 30 % dell'investimento complessivo e
a 10 Mio EUR se la partecipazione privata è realizzata pari passu con la partecipazione pubblica.

7. Le partecipazioni tacite sono strumenti investiti nelle PMI per un importo non superiore a 5 Mio EUR e
per un periodo massimo di 10 anni. Tale periodo può essere prorogato di altri cinque anni e figura
sempre nell'accordo tra l'IBG e la PMI beneficiaria.

8. In seguito all'uscita dall'investimento le partecipazioni tacite vengono riacquistate al loro valore nomi-
nale (Nominalwert). Può essere concordata una remunerazione una tantum legata ai profitti (Exit-
vergütung) e calcolata sulla base dell'aumento del valore dell'impresa, fissando i relativi dettagli in un
contratto stipulato tra l'IBG e una PMI beneficiaria. L'IBG applica un tasso d'interesse fisso (non legato ai
profitti annuali) sul capitale investito (Festverzinsung). Esso deve superare di almeno 400 punti base il
tasso d'interesse di riferimento stabilito dalla Commissione europea per la Repubblica federale di
Germania (il cosiddetto «tasso di riferimento utilizzato dalla Commissione per misurare l'elemento di
aiuto delle sovvenzioni statali»). L'interesse deve essere pagato ogni anno in due rate uguali. Verrà appli-
cato un sistema di rating per garantire i tassi d'interesse corrispondano ai tassi di mercato.

9. Oltre all'interesse fisso, viene concordato un interesse annuale sul capitale investito legato ai profitti
(Erfolgsabhängige Verzinsung). Entrambe le componenti ammontano ad almeno il 13 % l'anno (l'attuale
proporzione è 8,36 % fisso, 4,64 % variabile). Il rapporto tra le due componenti viene stabilito in
maniera tale che il tasso fisso risulti sempre superiore a quello variabile.

10. Per ciascuna partecipazione tacita gli azionisti della PMI beneficiaria devono fornire una garanzia pari
ad almeno il 10 %.

11. Secondo le autorità tedesche in caso di insolvenza le partecipazioni tacite sono subordinate ai prestiti,
ma non al capitale. Le partecipazioni tacite comportano alcuni diritti, come ad esempio le informazioni
sul mercato e i diritti di controllo e di stipulare accordi. Le decisioni che influiscono sulla capacità del
beneficiario dell'investimento in termini di capitale (Kapitalfähigkeit) vengono adottate previo accordo
dell'IBG.

12. L'IBG può porre fine alla propria partecipazione in caso di violazione del contratto da parte del benefi-
ciario dell'investimento.

III. VALUTAZIONE

13. L'investimento mediante partecipazioni aperte pari passu (investitori pubblici e privati che investono lo
stesso importo alle stesse condizioni e con gli stessi rischi) non rappresenta un aiuto di Stato. L'altro
investimento dell'IBG nelle PMI sotto forma di partecipazioni aperte limitate a 1,5 Mio EUR rappresenta
un aiuto di Stato. A tal riguardo il regime è conforme agli Orientamenti comunitari sugli aiuti di Stato
destinati a promuovere gli investimenti in capitale di rischio nelle piccole e medie imprese (1) ed è
pertanto compatibile sotto questo profilo con il mercato comune.
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14. Tuttavia, la Commissione dubita che le partecipazioni tacite utilizzate dall'IBG possano essere conside-
rate come strumenti di debito e che essa possa mantenere la stessa valutazione relativa alla sua prece-
dente decisione sul fondo IBG (2), applicando alle partecipazioni il tasso di riferimento impiegato dalla
Commissione per misurare l'elemento di aiuto nei prestiti non garantiti concessi dallo Stato. Se le parte-
cipazioni tacite non dovessero essere considerate come un debito, ma come uno strumento «quasi-
equity», l'entità delle rate dell'investimento, insieme alle partecipazioni aperte, raggiungerebbe il livello di
6,5 Mio EUR l'anno per ciascuna impresa. Tale livello è superiore al limite fissato al punto 4.3.1 degli
Orientamenti comunitari. Le autorità tedesche non hanno presentato alcuna prova che dimostri che un
disfunzionamento del mercato richiederebbe rate superiori a 1,5 Mio EUR per farvi fronte.

15. La Commissione invita pertanto le autorità tedesche e le parti interessate a formulare le loro osserva-
zioni in merito alla natura delle partecipazioni tacite utilizzate nel regime in questione e alle differenze
e analogie rispetto al debito e allo strumento «quasi-equity». Sarebbe inoltre utile per la Commissione
ricevere una risposta alle seguenti domande:

a) Le partecipazioni tacite come quelle descritte nella decisione vengono utilizzate successivamente per
ottenere ulteriori prestiti per un'impresa?

b) Le partecipazioni tacite come quelle descritte nella decisione vengono trattate come strumenti
«quasi-equity» dai potenziali erogatori di prestiti/investitori?

c) Le banche e gli altri investitori privati forniscono partecipazioni tacite come quelle descritte nella
decisione? Come le trattano: come debito, «quasi-equity» o «equity»?

d) Le banche o gli altri investitori privati dispongono di un sistema di rating quando forniscono parteci-
pazioni tacite come quelle descritte nella presente decisione?

e) È prassi comune garantire i prestiti per le PMI con clausole di proprietà/controllo? In quali
circostanze?

TESTO DELLA LETTERA

«1. VERFAHREN

1. Mit Schreiben vom 30. Mai 2006, das am selben Tag von der Kommission registriert wurde, meldeten
die deutschen Behörden gemäß Artikel 88 Absatz 3 des EG-Vertrags den bei der Kommission als
Beihilfe N 339/06 erfassten Teil der oben genannten Maßnahme an; er betrifft Investitionen, die nach
Auffassung der deutschen Behörden dem Pari-passu-Grundsatz entsprechen.

2. Mit Schreiben vom 13. Juli 2006 übermittelten die deutschen Behörden die von der Kommission mit
Schreiben vom 22. Juni 2006 verlangten zusätzlichen Informationen.

3. Mit Schreiben vom 31. August 2006 erbat die Kommission zusätzliche Auskünfte und erhielt Antwort
in Form eines Schreibens vom 22. September 2006, das am 25. September 2006 von der Kommission
registriert wurde.

4. Am 11. Oktober 2006 ersuchte die Kommission erneut um zusätzliche Auskünfte und erhielt am
6. November 2006 Antwort von den deutschen Behörden.

5. Mit Schreiben vom 9. November 2006, das am selben Tag von der Kommission registriert wurde,
meldeten die deutschen Behörden den bei der Kommission als Beihilfe N 729/06 erfassten zweiten Teil
der Maßnahme an, der andere Investitionen betrifft.

6. Da sich der Anmeldungsgegenstand der Sachen N 339/06 und N 729/06 überschnitt, schlug die
Kommission in ihrem Schreiben vom 6. Dezember 2006 vor, die beiden Anmeldungen zusammenzu-
führen und den gesamten Schriftwechsel so zu behandeln, als bezöge er sich auf beide Sachen. Ferner
erbat die Kommission zusätzliche Auskünfte.

7. Mit Schreiben vom 23. Januar 2007, das am selben Tag von der Kommission registriert wurde,
antworteten die deutschen Behörden auf die Fragen der Kommission.
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8. Am 28. Februar 2007 erbat die Kommission zusätzliche Auskünfte. Am 12. März 2007 beantragten
die deutschen Behörden eine Verlängerung der Frist für die Auskunftserteilung. Mit Schreiben vom
11. April 2007, das am selben Tag von der Kommission registriert wurde, übermittelten die deutschen
Behörden die von der Kommission verlangten zusätzlichen Informationen.

9. Am 4. Mai 2007 erbat die Kommission zusätzliche Auskünfte. Am 5. Juni 2007 beantragten die deut-
schen Behörden eine Verlängerung der Frist für die Auskunftserteilung bis zum 29. Juni 2007. Diesem
Antrag wurde am 7. Juni 2007 stattgegeben.

10. Am 29. Juni 2007 übermittelten die deutschen Behörden die entsprechenden Informationen.

2. BESCHREIBUNG DER BEIHILFEREGELUNG

2.1. Hintergrund der Beihilferegelung

11. Die Maßnahme ist die Verlängerung der am 31. Dezember 2006 ausgelaufenen Risikokapitalbeihilfe
N 280/03 ‚Innovationsfonds der IBG Sachsen-Anhalt‘, deren Vereinbarkeit mit dem Gemeinsamen
Markt die Kommission bestätigt hatte (3). Im Gegensatz zu der aktuell notifizierten Beihilferegelung
sah die vorgenannte Regelung niedrigere Investitionstranchen für offene Beteiligungen (1 Mio. EUR)
und in einigen Fällen keine private Beteiligung an Risikokapitalinvestitionen vor.

12. Nach Angaben der deutschen Behörden gibt es praktisch keine privaten Investoren, die an einer Anlage
in KMU bis zur Expansionsphase interessiert sind. In den Jahren 2005 und 2006 betrug der Anteil
aller in Deutschland erfolgten Risikokapitalinvestitionen, die in Sachsen-Anhalt getätigt wurden, ledi-
glich 1,3 % bzw. 0,9 %.

13. Den deutschen Behörden zufolge gibt es insbesondere im Land Sachsen-Anhalt keinen entwickelten
Markt für Wagniskapitalinvestitionen. Investmentfonds seien erst nach der Expansionsphase, wenn das
Anlagerisiko deutlich geringer ist, an einer Anlage in KMU interessiert.

14. Ziel der angemeldeten Beihilferegelung ist die Förderung innovativer und wachstumsorientierter kleiner
und mittlerer Unternehmen (KMU) (4), die in Sachsen-Anhalt, einem Fördergebiet im Sinne von
Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe a, niedergelassen sind.

2.2. Funktionsweise der Beihilferegelung

15. Der IBG-Fonds (IBG steht für ‚Investitionsbeteiligungsgesellschaft mbH‘) ist der öffentliche Investor bei
dieser Beihilferegelung. Bislang ist das Land Sachsen-Anhalt der einzige Gesellschafter der IBG. Der
Fonds steht jedoch auch privaten Investoren offen. Die IBG wird derzeit in eine GmbH & Co. KG
umgewandelt, einer in der Wagniskapitalbranche üblichen Gesellschaftsform. Der Umstrukturierung-
sprozess wird voraussichtlich Ende 2007 abgeschlossen sein.

16. Der Zweck des IBG-Fonds besteht ausschließlich darin, in Sachsen-Anhalt niedergelassenen Unter-
nehmen und insbesondere technologieorientierten innovativen Unternehmen direkt finanzielle Unter-
stützung zukommen zu lassen. Die staatlichen Mittel werden über diesen Fonds direkt den KMU zuge-
führt.

17. Die IBG wählt die am besten geeigneten Unternehmen aus, wobei folgende Voraussetzungen erfüllt
sein müssen:

— Durch das Innovationsvorhaben werden neue, bisher nicht angewandte Techniken eingesetzt oder
Forschungs- und Entwicklungsvorhaben im Unternehmen selbst erbracht.

— Mit dem neuen Produkt (bzw. dem neuen Verfahren oder der neuen Dienstleistung) sind für das
Unternehmen Wettbewerbsvorteile und Marktchancen verbunden.
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— Es liegt ein ausführlicher Geschäftsplan vor, der detaillierte Angaben zu Finanzierung, Kosten und
erforderlichen Investitionen enthält und aus dem die Tragfähigkeit des Vorhabens im Vorhinein
hervorgeht. Mit anderen Worten erfolgen die Investitionen auf der Grundlage eines zuverlässigen
Geschäftsplans, der eine ausführliche Produkt- bzw. Dienstleistungsanalyse sowie Umsatz- und
Gewinnprognosen enthält.

18. Die IBG investiert gemäß den Bestimmungen ihrer Satzung in ausgewählte KMU und finanziert dabei
folgende Bereiche in den ausgewählten Unternehmen:

— Forschungs- und Entwicklungsarbeiten einschließlich der Herstellung und Erprobung von Proto-
typen sowie der Durchführung von Demonstrations- und Pilotvorhaben;

— Anpassungsentwicklungen bis zur Markteinführung technisch neuer oder wesentlich verbesserter
Produkte, Verfahren oder technischer Dienstleistungen;

— Markteinführung und Wachstumsfinanzierungen.

19. Den deutschen Behörden zufolge enthalten die Arbeitsverträge der Personen, die die Anlageentschei-
dungen im Namen der IBG treffen, Beschränkungen, durch die gewährleistet ist, dass diese Personen in
keiner Weise mit den ausgewählten KMU in Verbindung stehen.

2.2.1. Anlageinstrumente

20. Die IBG unterstützt private Risikokapitalfonds finanziell anhand von:

— offenen Beteiligungen, d.h. Anteilseigentum an einem Unternehmen;

— Wandelanleihen und Optionsanleihen;

— stillen Beteiligungen;

— marktkonformen Wandlungsmaßnahmen in Form einer Wandlung bereits bestehender stiller Betei-
ligungen in offene Beteiligungen.

21. Die offenen Beteiligungen können zweierlei Form annehmen — offene Beteiligungen oder Pari-passu-
Beteiligungen.

22. Offene Beteiligungen mit Beihilfecharakter sind nur als Minderheitsbeteiligungen von bis zu 25 % des
Kapitals des Unternehmens und bis zu 1,5 Mio. EUR pro Unternehmen und Zwölfmonatszeitraum
möglich.

23. Die Konditionen der Investition durch offene Beteiligung werden vertraglich zwischen der IBG und
dem Beteiligungsnehmer geregelt. Im Vertrag wird auch eine klare Exitstrategie festgelegt. Die Exitstra-
tegie kann je nach Marktumfeld von Investition zu Investition unterschiedlich sein, steht jedoch von
Beginn an fest. Die IBG geht davon aus, dass mindestens 60 % der offenen Beteiligungen vor Ablauf
einer fünfjährigen Nachlauffrist beendet werden.

24. In allen Phasen bis einschließlich der Expansionsphase muss der Anteil privater Beteiligungen minde-
stens 30 % der durch offene Beteiligung erfolgenden Investitionen in die Ziel-KMU betragen. Die Rege-
lung ist auf die Expansionsphase beschränkt.

25. Ferner kann die IBG durch offene Beteiligungen neue Investitionen in Höhe von bis zu 10 Mio. EUR
pro Unternehmen eingehen, sofern die Beteiligungen pari passu mit Beteiligungen privater Investoren
erfolgen und die Beteiligungen der IBG und privater Investoren gleich hoch sind. Gleiches gilt für
Wandel- and Optionsanleihen. Den deutschen Behörden zufolge stellen solche Investitionen keine staa-
tliche Beihilfe dar. Der Begriff pari passu bedeutet, dass die IBG zu den gleichen Konditionen anlegt
wie private Investoren. Dabei darf die Investition der IBG in ein Ziel-KMU die entsprechende private
Investition nicht übersteigen. Alle Anlagekonditionen werden in Abstimmung mit privaten Investoren
festgelegt. Jegliche Investition der IBG in Form von offenen Beteiligungen, Wandel- und Optionsan-
leihen geht mit genau derselben Art privater Investition zu denselben Bedingungen und mit demselben
Risiko einher. Private Investoren, die zu denselben Bedingungen investieren wie die IBG, sind von den
Unternehmen, in die investiert wird, unabhängig. Die Unabhängigkeit wird anhand der Begriffsbestim-
mung der Eigenständigkeit in der KMU-Definition der EU (5) beurteilt.
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26. Ferner kann die IBG eigenständig, unabhängig von privaten Investoren, neue Investitionen in Höhe
von bis zu 5 Mio. EUR pro Unternehmen in Form von stillen Beteiligungen eingehen. Stille Beteili-
gungen können bis zu zehn Jahre gehalten werden. Eine Verlängerung um weitere fünf Jahre ist
möglich. Die Laufzeit der Beteiligung wird stets im Vertrag zwischen der IBG und dem Ziel-KMU fest-
gelegt.

27. Stille Beteiligungen werden zum Nominalwert zurückgekauft, d.h. zu dem im Investitionsvertrag
vereinbarten Wert. Es kann eine gewinnabhängige, einmalige Exitvergütung vereinbart werden, die auf
der Grundlage der Wertentwicklung des Unternehmens berechnet und zwischen der IBG und dem
Ziel-KMU im Einzelnen vertraglich geregelt wird. Die IBG erhebt einen (vom Jahresgewinn unabhän-
gigen) festen Zinssatz auf das eingelegte Kapital, der mindestens 400 Basispunkte über dem von der
Europäischen Kommission für die Bundesrepublik Deutschland ermittelten Referenzsatz liegt (6). Die
Zinsen sind in zwei gleichen Raten pro Jahr fällig und zahlbar. Der Zinssatz wird auf der Grundlage
einer wirtschaftlichen Risikobewertung festgelegt. Die IBG hat der Kommission eine Kurzdarstellung
des entsprechenden Verfahrens vorgelegt, durch das nach Angaben der deutschen Behörden gewährlei-
stet ist, dass ein marktüblicher Zinssatz vereinbart wird.

28. Zuzüglich zu dieser festen Vergütung wird ein gewinnabhängiger jährlicher Zinssatz auf das eingelegte
Kapital vereinbart. Zusammengenommen betragen diese beiden Komponenten mindestens 13 % p. a.
(derzeitiges Verhältnis: 8,36 % fix und 4,64 % variabel). Festzinssatz und gewinnabhängige Vergütung
werden stets so festgelegt, dass ersterer höher ist als letztere.

29. Nach Angaben der deutschen Behörden wird bei jeder Investition eine intensive Einzelfallprüfung (Due
Diligence) durchgeführt. Die Ergebnisse dieser Due Diligence gehen in ein Scoringsystem ein, das zur
Bewertung des Investment-Risikos entwickelt wurde. Das Risiko wird anhand einer Reihe von Parame-
tern beurteilt, die dann Einfluss darauf haben, welcher Zinssatz auf die stillen Beteiligungen der IBG
angewandt wird. Die Parameter werden in 5 Gruppen eingeteilt, die sich auf folgende Aspekte
beziehen: Rechte an geistigem Eigentum, Lage am jeweiligen Markt, interne Organisation des Zielunter-
nehmens, Management des Zielunternehmens und erwartete Rentabilität. Bei jeder Parametergruppe ist
eine maximale Punktzahl zu erreichen. Das vielversprechendste Unternehmen kann insgesamt maximal
100 Punkte erreichen. Dies entspräche dann der risikoärmsten Investition, die mit den niedrigsten
Zinssätzen belegt würde. Je weniger Punkte ein Zielunternehmen erhält, desto höher der angebotene
Zinssatz.

30. Jede stille Beteiligung ist mit einer Bürgschaft in Höhe von mindestens 10 % der Vermögenseinlage der
Gesellschafter des antragstellenden Unternehmens zu besichern.

31. Nach Angaben der deutschen Behörden werden stille Beteiligungen der IBG im Falle einer Insolvenz
gegenüber Kreditverträgen nachrangig behandelt, nicht aber gegenüber offenen Beteiligungen. Inhaber
einer stillen Beteiligung verfügen über bestimmte Rechte. Die IBG hat in Verbindung mit stillen Beteili-
gungen Zugang zu Marktinformationen sowie Kontroll- und Zustimmungsrechte. Wichtige Entschei-
dungen des Beteiligungsnehmers bezüglich seiner Kapitalstruktur können nur mit vorheriger Zustim-
mung der IBG getroffen werden. Den deutschen Behörden zufolge werden Banken, die Kredite
vergeben, ähnliche Rechte eingeräumt, wenn die entsprechenden Kreditverträge Klauseln zu Eigentü-
merwechsel (‚change of ownership clause‘) und Kontrollwechsel (‚change of control clause‘) enthalten.

32. Den deutschen Behörden zufolge zeigt die nachstehende Tabelle die Gemeinsamkeiten und Unter-
schiede zwischen den in diesem Fall übernommenen stillen Beteiligungen der IBG, offenen Beteili-
gungen und Kreditverträgen in Bezug auf Marktinformationen und Kontrollrechte:

Kontrollrechte Stille Beteiligung
der IBG

Anteilseigner im
Rahmen offener
Beteiligungen

Kreditverträge mit
Klauseln zu

Eigentümer- und
Kontrollwechsel

a) Änderung des Unternehmenszwecks oder der
Rechtsform

Ja Ja Ja

b) Veräußerung des Unternehmens als Ganzes
oder von Teilen sowie dessen Verpachtung

Ja Ja Ja
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Kontrollrechte Stille Beteiligung
der IBG

Anteilseigner im
Rahmen offener
Beteiligungen

Kreditverträge mit
Klauseln zu

Eigentümer- und
Kontrollwechsel

c) Abschluss, Änderung und Aufhebung rele-
vanter Unternehmensverträge (Beherrschungs-,
Gewinnabführungs-, Organschafts-, Lizenz-
und Patentnutzungsverträge)

Ja Ja Teilweise (nur
bei bestimmten

Verträgen)

d) Einstellung des Geschäftsbetriebs Ja Ja Nein

e) Feststellung des Jahresabschlusses auf
Vorschlag der Geschäftsführung

Nein Ja Nein

f) Verwendung des Bilanzgewinns einschließlich
Gewinnausschüttungen

Nein Ja Nein

g) Entlastung der Geschäftsführung Nein Ja Nein

h) Bestellung des Abschlussprüfers Nein Ja Nein

i) Bestellung und Abberufung von Geschäftsfüh-
rern sowie Änderungen der Geschäftsordnung
für die Geschäftsführung

Nein Ja Nein

j) Abschluss, Änderung und Beendigung von
Geschäftsführeranstellungsverträgen

Nein Ja Nein

k) Bestellung und Abberufung von Prokuristen Nein Ja Nein

l) Änderung des fakultativen Aufsichtsrates, von
dessen Satzung sowie Beschlüsse über ihre
Vergütung

Nein Ja Nein

m) Änderung des Gesellschaftsvertrags Nein Ja Nein

n) Auflösung der Gesellschaft Nein Ja Nein

o) Umwandlungen im Sinne von § 1 Umwan-
dlungsgesetz

Nein Ja Nein

p) Veräußerung von 50 % der Vermögensgegen-
stände (wirtschaftliche Einheit von Sachen,
Rechten und sonstigen Gütern) der Gesell-
schaft oder mehr (nach Verkehrswerten)

Nein Ja Nein

q) Maßnahmen der Kapitalbeschaffung mit einem
Volumen von über … EUR, der Kapitalerhö-
hung und Kapitalherabsetzung

Nein Ja Nein

r) Zustimmung zu Abschluss, Änderung oder
Beendigung von Unternehmensverträgen im
Sinne der §§ 291 ff. AktG

Nein Ja Nein

s) Begründung oder Ausgabe neuer Geschäftsan-
teile einschließlich der Gewährung von Bezug-
srechten auf neue Geschäftsanteile

Nein Ja Nein
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Kontrollrechte Stille Beteiligung
der IBG

Anteilseigner im
Rahmen offener
Beteiligungen

Kreditverträge mit
Klauseln zu

Eigentümer- und
Kontrollwechsel

t) Zustimmung zu Verfügungen über Geschäft-
santeile

Ja Ja Ja

u) Einziehung und Abtretung von Geschäftsan-
teilen

Nein Ja Nein

v) Freistellung vom gesellschaftsrechtlichen Wett-
bewerbsverbot

Nein Ja Nein

w) Zustimmung zum Geschäftsplan einschließlich
Jahresbudget

Nein Ja Nein

x) Verzicht auf Prüfung des Jahresabschlusses Nein Ja Nein

Nach Angaben der deutschen Behörden kann die IBG eine Beteiligung beenden, wenn das betreffende
Unternehmen gegen Vertragsbestimmungen verstößt. In der nachstehenden Tabelle haben die
deutschen Behörden die Gemeinsamkeiten und Unterschiede in Bezug auf die Kündigungsmöglich-
keiten der IBG und der Kreditinstitute aufgeführt.

Kündigungsmöglichkeiten
bei fester Laufzeit oder

abweichender
Kündigungsregelung

Kündigungsrechte der IBG bei stillen
Beteiligungen Kündigungsrechte bei Kreditverträgen

Fristlose Kündigung a) wenn die Voraussetzungen der Beteili-
gungsübernahme nicht gegeben
waren, sich geändert haben oder nach-
träglich entfallen sind, z. B. durch
Veräußerung des Betriebs oder von
Betriebsteilen durch den Beteiligung-
snehmer (BN) oder durch eine Ände-
rung der Eigentums- und Beteiligung-
sverhältnisse des BN;

a) wenn die Voraussetzungen für die
Auszahlung des Darlehens nach erfol-
gloser Aufforderung mit Fristsetzung
nicht erfüllt werden;

b) wenn der BN seine Verpflichtungen
aus dem Beteiligungsvertrag gröblich
verletzt, insbesondere mit der Entrich-
tung des vereinbarten Beteiligungsent-
gelts in einen Zahlungsrückstand gerät
und eine durch den Beteiligungsgeber
(BG) zur Abhilfe bestellte Frist erfol-
glos verstreichen lässt;

b) wenn der Darlehensnehmer wesentliche
Verpflichtungen aus dem Vertrag trotz
schriftlicher Aufforderung zur Unterlas-
sung verletzt; wenn der Darlehen-
snehmer nach schriftlicher Zahlung-
saufforderung mit einer Zins- oder
Tilgungsrate mindestens einen Monat in
Verzug ist;

c) wenn die Ausschüttungen an die
Gesellschafter des BN offensichtlich im
Missverhältnis zur Ertragskraft und
zur Eigenkapitalausstattung des BN
stehen;

c) —

d) wenn die Mittel nicht dem Zweck
entsprechend verwendet worden sind,
insbesondere wenn die mit Mitteln
des BG angeschafften Wirtschaftsgüter
des Anlagevermögens vor Ablauf des
Zweckbindungszeitraums von fünf
Jahren, beginnend mit dem Zeitpunkt
der Anschaffung, aus dem Unter-
nehmen im Geltungsbereich des
Landes Sachsen-Anhalt entfernt
werden;

d) wenn der Darlehensnehmer vom Inve-
stitionsvorhaben wesentlich abweicht,
ohne dass die Bank dieser Änderung
zugestimmt hat;
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Kündigungsmöglichkeiten
bei fester Laufzeit oder

abweichender
Kündigungsregelung

Kündigungsrechte der IBG bei stillen
Beteiligungen Kündigungsrechte bei Kreditverträgen

e) wenn hinsichtlich des Vermögens des
BN, seiner Rechtsnachfolger oder
seines Nachlasses:
unrichtige Angaben gemacht wurden;

ein Insolvenzverfahren eröffnet oder
mangels Masse abgelehnt worden ist;

ein gerichtliches Verfahren, das zum
Abschluss der Einzelzwangsvollstrec-
kung führt, eröffnet worden ist;

ein außergerichtlicher Vergleich (Stun-
dungs-, Quoten- oder Liquidationsver-
gleich), dem alle oder eine Gruppe
untereinander vergleichbarer Gläubiger
zugestimmt haben, abgeschlossen
worden ist;

eine Zwangsvollstreckung wegen der
Rückzahlung der Beteiligung nicht zur
vollen Befriedigung geführt hat;

die wirtschaftlichen Verhältnisse so
ungünstig sind oder sich absehbar
gestalten, dass der BN seine Zahlungen
ganz oder teilweise eingestellt hat
bzw. einstellen wird;

e) wenn der Darlehensnehmer das
Darlehen zu Unrecht — insbesondere
durch unzutreffende Angaben —

erlangt hat oder wenn er das geförderte
Projekt nicht durchführt; wenn eine
wesentliche Verschlechterung der
Vermögensverhältnisse des Kunden oder
der Werthaltigkeit einer Sicherheit
eintritt oder einzutreten droht und
dadurch die Rückzahlung des Darlehens
oder die Erfüllung einer sonstigen
Verbindlichkeit gegenüber der Bank —

auch unter Verwertung einer hierfür
bestehenden Sicherheit — gefährdet ist;

f) bei Veräußerung des Unternehmens als
Ganzes oder von Teilen sowie dessen
Verpachtung ohne vorherige Zustim-
mung der IBG.

f) wenn ein Kontrollwechsel eintritt und
zwischen den Parteien eine Einigung
über die Fortsetzung zu gegebenenfalls
veränderten Konditionen, z. B. hinsich-
tlich der Verzinsung, der Besicherung
oder sonstiger Absprachen, nicht recht-
zeitig erzielt wird.

Ordentliche Kündigung Der BN kann die stille Beteiligung jeder-
zeit mit einer Frist von einem Monat
kündigen; die IBG kann nicht ordentlich
kündigen.

Der Kunde kann nur aus wichtigem Grund
kündigen; die Bank kann nicht ordentlich
kündigen.

33. Nach Angaben der deutschen Behörden können Beteiligungsnehmer stille Beteiligungen der IBG in
diesem Fall aus folgenden Gründen wie Kredite behandeln:

a) Rechts- und Regulierungsvorschriften

Unter einer stillen Beteiligung im Sinne der §§ 230 bis 237 HGB wird die Vermögenseinlage eines
so genannten stillen Gesellschafters verstanden, die in das Betriebsvermögen des Inhabers eines
Handelsgeschäftes übergeht und dieses erhöht. Er ist nicht am Betriebsvermögen beteiligt.

Die stille Gesellschaft ist zivilrechtlich eine als Innengesellschaft ausgestaltete Gesellschaft des
bürgerlichen Rechts im Sinne des § 705 BGB. Dies bedeutet, dass der stille Gesellschafter lediglich
Kapitalgeber ist, je nach Vertragsgestaltung am Gewinn und Verlust der Beteiligungsgesellschaft
beteiligt wird, aber nicht nach außen in Erscheinung tritt.

b) Finanz- und Rechnungslegungsvorschriften

Deutsches Handelsrecht (HGB)

Stille Beteiligungen sind in der handelsrechtlichen Bilanz des Beteiligungsnehmers in der Regel nicht
als Eigenkapital, sondern als Fremdkapital in Gestalt einer ‚sonstigen Verbindlichkeit‘ mit ihrem
Rückzahlungsbetrag auszuweisen.

In Ausnahmefällen kann eine stille Beteiligung als bilanzielles Eigenkapital oder ‚Sonderposten
Beteiligungen‘ behandelt werden. Dazu ist es notwendig, dass die Kündigung stiller Beteiligungen
längerfristig ausgeschlossen ist, dass der Rückzahlungsanspruch des stillen Gesellschafters erst nach
Befriedigung aller Gläubiger geltend gemacht wird und im Falle einer Insolvenz keine Insolvenzfor-
derung darstellt und dass die Einlage vollständig am Verlust teilnimmt. All dies wird in den
Verträgen der IBG ausgeschlossen, so dass die Beteiligungen der IBG stets als Fremdkapital beim
Beteiligungsnehmer zu bilanzieren sind und im Insolvenzfall stets zu Insolvenzforderungen führen.
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c) Internationale Bilanzierungsstandards (IAS/IFSR)

Nach Angaben der deutschen Behörden werden Finanzierungsinstrumente wie die stillen Beteili-
gungen der IBG bilanziell nach der Art ihrer Ausgestaltung bzw. ‚wirtschaftlichen Substanz‘ behan-
delt. Mezzanine Finanzierungsformen (so auch stille Beteiligungen der IBG) stellen finanzielle
Schulden nach IAS (International Accounting Standard) 32.11 dar. Dies basiert darauf, dass Finan-
zierungsinstrumente, die pflichtgemäß oder wahlweise einen Rückzahlungsanspruch begründen,
auch bei hinausgeschobener Fälligkeit oder Nachrangigkeit gegenüber Krediten nicht als Eigenkapital
zu behandeln sind.

d) Steuerrecht

Nach Angaben der deutschen Behörden kann eine stille Beteiligung aufgrund individueller vertragli-
cher Regelungen sehr unterschiedlich behandelt werden.

Wie die deutschen Behörden ausführen, werden die stillen Beteiligungen der IBG grundsätzlich in
Form von typischen stillen Beteiligungen eingegangen. Die steuerliche Behandlung dieser Beteili-
gungsform beim Beteiligungsnehmer basiert auf der Beurteilung des stillen Gesellschaftsverhält-
nisses als echtes Fremdkapital. Demzufolge stellt der Gewinnanteil des stillen Gesellschafters eine
Betriebsausgabe dar, eventuelle Verlustübernahmen (bei der IBG ausgeschlossen) sind hingegen
Betriebseinnahmen. Die Gewinnanteilsbehandlung entspricht in diesem Fall somit einer normalen
Fremdkapitalverzinsung.

34. In Bezug auf marktkonforme Wandlungsmaßnahmen kann die IBG bereits bestehende stille Beteili-
gungen mit Wandeloptionen in offene Beteiligungen wandeln, sofern private Investoren dasselbe tun
oder offene Beteiligungen in entsprechender Höhe erwerben. Nach Angaben der deutschen Behörden
erfolgen solche Investitionen pari passu zwischen öffentlichen und privaten Investoren und stellen
keine staatliche Beihilfe dar.

35. Damit derartige Investitionen keine staatlichen Beihilfen darstellen, müssen nach Angaben der
deutschen Behörden folgende Voraussetzungen erfüllt sein:

— Die IBG stellt den Begünstigten ihre Investitionen nicht zu günstigeren wirtschaftlichen Bedin-
gungen zur Verfügung als ein privater Koinvestor.

— Für die IBG und private Koinvestoren gelten wirtschaftlich gleiche Vertragsbedingungen.

— Das Beteiligungsvolumen der IBG darf das Beteiligungsvolumen der privaten Koinvestoren nicht
übersteigen.

— Die Konditionenbestimmung/-bewertung, die Strukturierung und (u. a. die vertragliche) Ausgestal-
tung einer (Finanzierungs-)Maßnahme werden maßgeblich von den privaten Koinvestoren
bestimmt.

36. Für den Fall, dass eine gleichzeitige Wandlung öffentlicher und privater stiller Beteiligungen mit
Wandeloptionen nicht möglich ist — die IBG ist in einigen Fällen der einzige Inhaber stiller Beteili-
gungen bei Zielunternehmen —, argumentieren die deutschen Behörden, dass dennoch de facto die
Kriterien für Pari-passu-Investitionen eingehalten werden.

37. Wenn die IBG ein Investitionsangebot von einem privaten Investor erhält, berechnet sie den Gegenwert
ihrer stillen Beteiligung in Anteilen nach folgender Formel:

Gesamtansprüche der IBG aus stillen Beteiligungen (Nominalwert + feste und variable Zinsen +
Exitvergütung)

geteilt durch

den im Angebot des privaten Investors genannten Unternehmenswert (dabei handelt es sich um den
Wert, den der private Investor für seine eigene Kapitalbeteiligung an dem Unternehmen ermittelt hat)

38. Die konkrete Ermittlung des Anteilswerts der stillen Beteiligung erfolgt üblicherweise bei Eingehen
einer stillen Beteiligung. Daher weisen stille Beteiligungen von Beginn an einen festen Preis auf, so dass
sich ihr Wert im Laufe der Zeit nicht verändern kann. Die festen Elemente sind: Nominalwert + feste
und variable Zinsen + Exitvergütung. Im Zuge einer Wandlung wird der Wert der oben genannten
Ansprüche in offene Beteiligungen gewandelt.

39. Die IBG hat die Wahl, ob sie wandelt oder nicht. Sie hat die Möglichkeit, das Angebot des privaten
Investors abzulehnen, wenn sie dieses nicht für finanziell attraktiv erachtet.
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2.2.2. Fondsmanagement

40. Zurzeit hat die IBG keinen Vertrag mit einer professionellen Fondsverwaltungsgesellschaft. Die IBG
befindet sich derzeit jedoch in einem Umstrukturierungsprozess, der Ende 2007 abgeschlossen sein
wird. Die deutschen Behörden haben sich verpflichtet, für die Verwaltung der IBG eine offene nicht-
diskriminierende Ausschreibung durchzuführen. Die Entscheidung zur Privatisierung der Verwaltung
der IBG ist schon gefallen. Die Ausschreibung wurde bereits veröffentlicht und findet sich im Supple-
ment zum Amtsblatt der Europäischen Union (Verfahren TED 2006/S 158-170811 ergänzt durch TED
2006/S 168-179519). Im Anschluss an das Ausschreibungsverfahren wird ein Vertrag zwischen dem
Fonds und der ausgewählten Verwaltungsgesellschaft geschlossen.

41. Die Vergütung der Fondsmanager wird erfolgsabhängig sein und neben der Erfahrung mit Risikokapi-
talinvestitionen eines der wichtigsten Kriterien für die Auswahl des besten Bieters bilden. Die der
Ausschreibung unterliegende Vergütung umfasst zwei Bestandteile: eine fixe Komponente und eine
variable Vergütung in Höhe von 20 % der Gewinne nach Beendigung einer Beteiligung. Die Fondsma-
nager sind verpflichtet, bewährte Verfahren der Wagniskapitalbranche anzuwenden.

42. Die Aufsicht über das Fondsmanagement erfolgt durch die IBG, deren Gesellschafterrechte durch das
Ministerium der Finanzen des Landes Sachsen-Anhalt ausgeübt werden. Darüber hinaus führt der
Aufsichtsrat der IBG Kontrollen durch. Den deutschen Behörden zufolge übt das Land somit die nach
den einschlägigen Rechtsvorschriften für derartige Investmentfonds geltende Aufsicht aus.

43. Da keine Mittel privater Investoren in dem Fonds eingelegt sind, gibt es keinen gesonderten Investoren-
oder Beratungsausschuss. Die privaten Investoren können jedoch vollkommen frei darüber entscheiden,
ob sie gemeinsam mit der IBG in Ziel-KMU investieren möchten. Somit erfordern alle Entscheidungen,
die mit privaten Geldern einhergehen, die Mitwirkung privater Investoren.

44. Als Zielunternehmen der Investitionen kommen nur KMU in Frage, die in Fördergebieten im Sinne
von Artikel 87 Absatz 3 Buchstaben a oder c des EG-Vertrags angesiedelt sind. Die Förderung von
Unternehmen in Schwierigkeiten im Sinne der Leitlinien der Gemeinschaft für staatliche Beihilfen zur
Rettung und Umstrukturierung von Unternehmen in Schwierigkeiten (7) ist ausgeschlossen.

45. Die Beihilfe ist nicht von Exporttätigkeiten der Ziel-KMU oder der Verwendung heimischer Erzeugnisse
zulasten von Importwaren abhängig.

2.3. Rechtsgrundlage der Beihilferegelung

46. Rechtsgrundlage sind nach Angaben der deutschen Behörden:

— die modifizierten Beteiligungsgrundsätze der IBG.

2.4. Mittelausstattung der Beihilferegelung

47. Die Gesamtfinanzierungsmittel belaufen sich auf rund 130 Mio. EUR.

2.5. Laufzeit der Maßnahme

48. Die Laufzeit der Beihilferegelung beträgt sechs Jahre. Somit gilt die Regelung bis zum 31. Dezember
2013. Innerhalb dieser sechs Jahre können die Mittel investiert und reinvestiert werden (es handelt sich
also um einen revolvierenden Fonds). Daher werden nicht alle Investitionen bis zum 31. Dezember
2013 beendet sein. Die deutschen Behörden haben jedoch bestätigt, dass nach diesem Datum zurück-
fließende Gelder nicht ohne vorherige Zustimmung der Europäischen Kommission reinvestiert werden
können.

49. Die deutschen Behörden haben ferner bestätigt, dass keine staatliche Beihilfe gewährt werden kann,
solange die Europäische Kommission die Maßnahme nicht genehmigt hat, und machen jegliche Investi-
tion im Rahmen der neuen Regelungen von der Genehmigung durch die Europäische Kommission
abhängig.

20.10.2007C 246/30 Gazzetta ufficiale dell'Unione europeaIT

(7) ABl. C 244 vom 1.10.2004, S. 2.



2.6. Kumulierung von Beihilfen im Rahmen der Regelung

50. Wird das Kapital, das einem Zielunternehmen durch eine unter die Leitlinien fallende Risikokapitalbei-
hilfe zur Verfügung gestellt wird, zur Finanzierung von Erstinvestitionen oder zur Tragung anderer
Kosten genutzt, die nach anderen Gruppenfreistellungsverordnungen, Leitlinien, Beihilferahmen oder
sonstigen Dokumenten über staatliche Beihilfen förderfähig sind, so werden die betreffenden Beihilfe-
höchstgrenzen bzw. förderfähigen Höchstbeträge in den ersten drei Jahren der ersten Risikokapitalinve-
stition bezogen auf den erhaltenen Gesamtbetrag bei Zielunternehmen in Fördergebieten um 20 %
abgesenkt. Diese Absenkung findet keine Anwendung auf öffentliche Beihilfen nach dem Gemein-
schaftsrahmen für staatliche Beihilfen für Forschung, Entwicklung und Innovation (8) oder dessen
Nachfolgerahmenprogrammen oder Gruppenfreistellungen in diesen Bereichen.

3. VORLÄUFIGE WÜRDIGUNG DER BEIHILFEREGELUNG

51. Nach Maßgabe des Artikels 6 der Verfahrensverordnung für staatliche Beihilfen (9) enthält die Entschei-
dung über die Eröffnung des förmlichen Prüfverfahrens eine Zusammenfassung der wesentlichen Sach-
und Rechtsfragen, eine von der Kommission vorgenommene vorläufige Würdigung des Beihilfecharak-
ters der geplanten Maßnahme und Ausführungen über ihre Bedenken hinsichtlich der Vereinbarkeit
mit dem Gemeinsamen Markt.

3.1. Rechtmäßigkeit

52. Deutschland hat die Beihilferegelung vor der Durchführung angemeldet und ist so seinen Verpflich-
tungen aus Artikel 88 Absatz 3 des EG-Vertrags nachgekommen.

3.2. Vorliegen einer staatlichen Beihilfe und Vereinbarkeit mit dem Gemeinsamen Markt

53. Die Kommission hat die Beihilferegelung gemäß Artikel 87 Absatz 1 ff. des EG-Vertrags und Artikel
61 ff. EWR-Vertrag und insbesondere anhand der ‚Leitlinien der Gemeinschaft für staatliche Beihilfen
zur Förderung von Risikokapitalinvestitionen in kleine und mittlere Unternehmen‘ (nachstehend ‚Risi-
kokapitalleitlinien‘) (10) geprüft.

54. Da sich die Investitionen in Form von stillen Beteiligungen von der übrigen Regelung unterscheiden,
nimmt die Kommission die Untersuchung aus Gründen der Transparenz in zwei Teilen vor. Im ersten
Teil geht es um die Beihilferegelung und die offenen Beteiligungen sowie die Wandlungsmaßnahmen,
einschließlich der Wandlung stiller in offene Beteiligungen, und im zweiten Teil um Investitionen der
IBG in Form von stillen Beteiligungen sowie um die Beschaffenheit dieser stillen Beteiligungen. Beide
Szenarien werden nachstehend eingehender untersucht.

3.2.1. Beihilfecharakter der Beihilferegelung, Teil 1 — Beihilferegelung und offene Beteiligungen einschließlich
Wandlungsmaßnahmen

55. Damit eine Maßnahme unter Artikel 87 Absatz 1 des EG-Vertrags fällt, müssen vier Kriterien erfüllt
sein:

— Es muss der Einsatz staatlicher Mittel vorgesehen sein.

— Die Maßnahme muss den Wettbewerb dadurch verfälschen oder zu verfälschen drohen, dass dem
Begünstigten ein Vorteil gewährt wird.

— Der Vorteil muss selektiv, d.h. auf bestimmte Unternehmen oder Wirtschaftszweige beschränkt
sein.

— Die Maßnahme muss den Handel zwischen den Mitgliedstaaten beeinträchtigen.

56. Gemäß Abschnitt 3.2 der Risikokapitalleitlinien muss bei der Beurteilung, ob eine staatliche Beihilfe im
Sinne des EG-Vertrags vorliegt, geprüft werden, ob die in Rede stehende Maßnahme Beihilfen auf
mindestens drei Ebenen gewährt:

— Beihilfen an Investoren.

— Beihilfen an einen Investitionsfonds, ein Anlageinstrument und/oder deren Verwalter.

— Beihilfen an die Unternehmen, in die investiert wird.
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3.2.1.1. Be ih i l fen an Investoren

57. In Bezug auf die fragliche Maßnahme sind zwei Kategorien von Investoren zu unterscheiden: Erstens
Investoren, die direkt Anteile an dem Fonds erwerben und zweitens solche, die parallel zur IBG inve-
stieren. Derzeit ist der Staat der einzige Gesellschafter der IBG.

58. Die IBG steht direkten privaten Beteiligungen offen. Die deutschen Behörden sicherten zu, dass alle
Investoren, die sich direkt an dem Fonds beteiligen möchten, gleich behandelt, keine Investoren
ausgeschlossen und privaten Investoren keine günstigeren Bedingungen eingeräumt werden als dem
Staat.

59. Außerdem wird der Fonds — entsprechend Abschnitt 4.3.4 der Risikokapitalleitlinien — nur dann in
ein KMU investieren, wenn mindestens 30 % der Gesamtfinanzierung von einem oder mehreren
privaten Investoren bereitgestellt werden. Nach Angaben der deutschen Behörden werden solche
parallel zum Fonds getätigten privaten Investitionen in Form der in Randnummer 22 genannten
offenen Beteiligungen erfolgen. Private Investoren müssen von den KMU, in die investiert wird, unab-
hängig sein und werden genau dieselben Aufwärts- und Abwärtsrisiken tragen sowie derselben
Nachrangigkeitsregelung unterliegen.

60. Gemäß Abschnitt 3.2 der Risikokapitalleitlinien wird die Kommission die Beteiligung als zwischen
öffentlichen und privaten Investoren unter gleichen Bedingungen (Pari passu) und somit nicht als staa-
tliche Beihilfe betrachten, wenn ihre Bedingungen für einen marktwirtschaftlich handelnden Wirt-
schaftsteilnehmer ohne jegliche staatliche Intervention akzeptabel wären. Dies wird nur dann unter-
stellt, wenn auf öffentliche und private Investoren identische Aufwärts- und Abwärtsrisiken und Vergü-
tungen entfallen und sie einer identischen Nachrangigkeitsregelung unterliegen, und grundsätzlich
wenn die Maßnahme zu mindestens 50 % von privaten Investoren finanziert wird, die unabhängig
von den Unternehmen sind, in die sie investieren.

61. Die Analyse wird auf die Art der Investition abgestimmt.

62. Bei Investitionen in Form von den in Randnummer 25 genannten offenen Beteiligungen sowie
Wandel- und Optionsanleihen bis zu einer Gesamthöhe von 10 Mio. EUR sind für öffentliche und
private Investoren Aufwärts- und Abwärtsrisiken, Vergütungen und Nachrangigkeitsregelungen genau
gleich. Zudem stammen mindestens 50 % dieser Investitionen von privaten Investoren, die in keiner
Weise mit den Unternehmen, in die sie investieren, verbunden sind. Da diese Investitionen somit von
IBG und privaten Investoren zu gleichen Bedingungen erfolgen, wird sie die Kommission dem Pari-
passu-Grundsatz entsprechend nicht als staatliche Beihilfe betrachten.

63. Bei der in Randnummer 35 genannten Wandlung stiller Beteiligungen in offene Beteiligungen ist
zwischen zwei Fällen zu unterscheiden:

64. Zum einen können private und öffentliche Investoren dieselbe Art von Beteiligung unter genau
denselben Bedingungen in offene Beteiligungen wandeln. In diesem Fall sind Aufwärts- und Abwärtsri-
siken, Vergütungen und Nachrangigkeitsregelungen für öffentliche und private Investoren genau gleich.
Außerdem werden mindestens 50 % dieser Investitionen von privaten Investoren getätigt, die in keiner
Weise mit den Unternehmen, in die sie investieren, verbunden sind. Unter diesen Voraussetzungen
werden sie von der Kommission als Investitionen betrachtet, die dem Pari-passu-Grundsatz entspre-
chen.

65. Zum anderen kann die IBG auch der einzige Inhaber stiller Beteiligungen sein. Die deutschen Behörden
bestätigen, dass die IBG ihre stillen Beteiligungen in diesem Fall in offene Beteiligungen wandeln wird,
sobald ein privater Investor offene Beteiligungen erwirbt. Falls die IBG und Privatinvestoren offene
Beteiligungen in gleicher Höhe besitzen, könnte geltend gemacht werden, dass nach der Umwandlung
der stillen Beteiligung der IGB in eine offene, diese mit der Privatinvestition gleichzusetzen und daher
als Pari-passu-Investition zu betrachten ist. Die deutschen Behörden bestätigen, dass bei der Investition
in offene Beteiligungen auf öffentliche und private Investoren genau dieselben Aufwärts- und Abwärt-
srisiken und Vergütungen entfallen und dass sie derselben Nachrangigkeitsregelung unterliegen werden.
Durch die Wandlung ergeben sich daher für die IBG und die privaten Investoren offene Beteiligungen
in identischer Höhe, die denselben Bedingungen unterliegen.
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66. Um etwaige andere Beihilfen für die Privatinvestoren auszuschließen, muss die Kommission prüfen, ob
alle mit stillen Beteiligungen verbundenen Vergütungen in offene Beteiligungen gewandelt werden, so
dass den privaten Investoren durch die Wandlung kein Vorteil gewährt und eine angemessene Bewer-
tung der offenen Beteiligungen sichergestellt wird. Dies kann unterstellt werden, da zum Zeitpunkt der
Wandlung alle mit stillen Beteiligungen verbundenen Ansprüche ebenfalls gewandelt werden. Dies
schließt den Nominalwert sowie alle zum Zeitpunkt der Wandlung fälligen festen und variablen Zinsen
und die Exitvergütung ein.

67. Die deutschen Behörden bestätigen außerdem, dass die IGB den Wert aller zum Wandlungszeitpunkt
anfallenden Ansprüche bei der Berechnung des Gegenwerts der Anteile berücksichtigt. Zudem wird bei
Eingehen der Investition stets ein Nominalwert für die stille Beteiligung zwischen IGB und KMU festge-
legt, der sich nach Angaben der deutschen Behörden im Zeitverlauf nicht verändern kann. Dieser
Nominalwert einschließlich aller anfallenden Vergütungen ist die Grundlage für die Bewertung der
Anteile bei der Wandlung. Es deutet zum gegenwärtigen Zeitpunkt also nichts darauf hin, dass privaten
Investoren durch eine etwaige Unterbewertung der stillen Beteiligung ein Vorteil, selbst ein mittelbarer
Vorteil, gewährt wird. Die Kommission kann daher zustimmen, dass die Unwandlung der stillen Betei-
ligungen der IGB in offene mit einer Privatinvestition gleichzusetzen ist und daher als Pari-passu-Inve-
stition betrachtet werden kann, die zwischen öffentlichen und privaten Investoren unter gleichen
Bedingungen erfolgt.

68. Nach Auffassung der Kommission liegt daher auf Investorenebene keine staatliche Beihilfe im Sinne
des Artikels 87 Absatz 1 des EG-Vertrags vor (11).

3.2.1.2. Be ih i l fen an einen Investmentfonds und/oder dessen Verwal ter

69. Nach Auffassung der Kommission handelt es sich, wie in Abschnitt 3.2 der Risikokapitalleitlinien
dargelegt, bei einem Investmentfonds im Allgemeinen um ein zwischengeschaltetes Instrument, mit
dem die Beihilfen an Investoren und/oder Unternehmen, in die investiert wird, weitergeleitet werden,
das aber selbst nicht Beihilfeempfänger ist. Im vorliegenden Fall vermutet die Kommission allerdings,
dass auf der Ebene des Investitionsfonds eine staatliche Beihilfe vorliegen könnte. Die IBG wurde als
Investitionsfonds gegründet, der bisher zu 100 % aus Mitteln des Landes Sachsen-Anhalt besteht und
über den die Mittel an die Beteiligungsnehmer weitergeleitet werden. Da es sich hierbei um einen revol-
vierenden Fonds handelt, bei dem die zugeführten Mittel kontinuierlich reinvestiert werden, kann die
Kommission nicht ausschließen, dass dieser Fonds mit anderen konkurriert, die nicht in den Genuss
dieser direkten staatlichen Förderung kommen. Da zu diesem Zeitpunkt nicht auszuschließen ist, dass
der Fonds als eigenständiges Unternehmen handelt, und es keine Bestätigung dafür gibt, dass der Fonds
künftig keine Diversifizierung seiner Tätigkeit betreiben wird, kann die Kommission das Vorliegen
einer staatlichen Beihilfe auf der Ebene des Fonds zum gegenwärtigen Zeitpunkt nicht ausschließen.

70. Was das Fondsmanagement anbelangt, so liegt gemäß Abschnitt 3.2 der Risikokapitalleitlinien eine
Beihilfe an den Fondsmanager bzw. die Fondsmanagementgesellschaft vor, wenn ihre Vergütung nicht
vollkommen der jeweils aktuellen marktüblichen Vergütung bei einer vergleichbaren Sachlage
entspricht. In Anbetracht der Zusage Deutschlands, dass das Fondsmanagement privatisiert wird und
die Fondsmanager im Wege einer (bereits bekannt gemachten) offenen Ausschreibung ausgewählt
werden, gibt es zum gegenwärtigen Zeitpunkt keinen Grund für die Annahme, dass nachdem diese
Maßnahmen durchgeführt wurden Entgelte der Fondsmanager nicht marktkonform sein werden. Fest-
zuhalten ist, dass in der bekannt gemachten Ausschreibung bestätigt wird, dass Vergütung und einsch-
lägige Erfahrung der Fondsmanager bei der Kandidatenwahl zu den entscheidenden Kriterien zählen
werden. Die Kommission vertritt daher in diesem Stadium die Auffassung, dass — sofern die Aussch-
reibung eine offene transparente und nichtdiskriminierende Auswahl der Fondsmanager gewährleistet
und deren Entgelte marktkonform sind, keine Beihilfe an das Fondsmanagement vorliegt.

71. Aus den vorgenannten Gründen liegt nach Auffassung der Kommission, sobald die Änderungen durch-
geführt wurden, auf der Ebene des Fondsmanagements keine Beihilfe vor. Wie bereits in der vorausge-
gangenen Entscheidung betreffend die IBG (12) festgestellt wurde, kann das Vorliegen einer staatlichen
Beihilfe an den Fonds nicht ausgeschlossen werden. Die IGB kann durchaus als staatliches Unter-
nehmen betrachtet werden, das sich Kapital zu günstigeren Konditionen als private Unternehmen
beschaffen konnte.
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(11) Dies entspricht der Entscheidung der Kommission in der Sache N 330/06 — Risikokapitalfonds ‚Berlin Kapital Fonds‘.
(12) Siehe N 280/03 Innovationsfonds der IBG Sachsen-Anhalt, Ziffer 3.1.1.



3.2.1.3. Be ih i l fen an die Unternehmen, in die invest ier t wird

72. Liegt eine Beihilfe auf der Ebene der Investoren, des Anlageinstruments oder des Investmentfonds vor,
so geht die Kommission grundsätzlich davon aus, dass sie zumindest teilweise an die Zielunternehmen
weitergereicht wird und somit auch auf deren Ebene vorliegt (vgl. Abschnitt 3.2 der Risikokapitalleitli-
nien). Dies ist auch dann der Fall, wenn die Fondsmanager die Investitionsentscheidungen aussch-
ließlich nach kaufmännischen Grundsätzen treffen.

73. Im vorliegenden Fall konnte das Vorliegen einer staatlichen Beihilfe auf der Ebene des Investmentfonds
nicht ausgeschlossen werden. Da zudem die Möglichkeit besteht, dass die Maßnahme nur zu 30 % von
privaten Investoren finanziert wird (siehe vorstehender Abschnitt 2.2.1), kann die Kommission nicht
mit Sicherheit davon ausgehen, dass die KMU das Risikokapital unter denselben Bedingungen erhalten
würden, wenn der Staat keine öffentlichen Mittel investieren würde. Die Bereitstellung von Risikoka-
pital durch den Staat kommt in diesem Fall einem den KMU gewährten Vorteil gleich. Da aussch-
ließlich KMU in Sachsen-Anhalt durch diese Maßnahme begünstigt werden, ist sie selektiv.

74. Da die Ziel-KMU nicht vom Wettbewerb und Handel zwischen den Mitgliedstaaten ausgeschlossen
sind, könnten diese beeinträchtigt werden. Die Beihilfe kann die Position der begünstigten Unter-
nehmen gegenüber ihren Wettbewerbern im innergemeinschaftlichen Handel stärken und damit den
Wettbewerb zu verfälschen drohen. Folglich kann die Kommission das Vorliegen einer staatlichen
Beihilfe im Sinne von Artikel 87 Absatz 1 des EG-Vertrags auf der Ebene der Unternehmen, in die
investiert wird, nicht ausschließen.

75. Nach Auffassung der Kommission liegt daher auf der Ebene der Unternehmen, in die in Form offener
Beteiligungen oder Wandel- und Optionsanleihen (siehe Randnummer 25) investiert wird, eine staat-
liche Beihilfe im Sinne des Artikels 87 Absatz 1 des EG-Vertrags vor.

3.2.2. Beihilfecharakter der Beihilferegelung, Teil 2 — Investitionen in Form stiller Beteiligungen

76. Gemäß der — bereits in vorausgegangenen Entscheidungen (13) vertretenen — Auffassung der
Kommission kann auf der Grundlage der Mitteilung über die Methode zur Festsetzung der Referenz-
und Abzinsungssätze (nachstehend ‚die Mitteilung‘) (14) festgestellt werden, ob Unternehmen durch
stille Beteiligungen der IBG ein Vorteil im Sinne von Artikel 87 Absatz 1 des EG-Vertrags gewährt
wird.

77. Allerdings kann die Mitteilung nur auf Kreditinstrumente angewandt werden. Daher muss zunächst
festgestellt werden, ob es sich bei den im Rahmen dieser Beihilfemaßnahme vorgesehenen stillen Betei-
ligungen um Kredite handelt.

78. Die Kommission bezweifelt, dass neue stille Beteiligungen, die die IBG als Anlageinstrumente einsetzt,
als Kredite und nicht als beteiligungsähnliche Finanzierungsinstrumente anzusehen sind.

79. Für die beihilferechtliche Überprüfung solcher Instrumente wie der stillen Beteiligungen der IBG, zieht
die Kommission in erster Linie ihren wirtschaftlichen Gehalt heran und lässt sich weniger von ihrer
Bezeichnung oder ihrer Einstufung durch den Investor leiten. Die Kommission berücksichtigt insbeson-
dere, in welchem Umfang der Investor das mit dem Wagnis des Zielunternehmens verbundene Risiko
mitträgt, welche Verluste er gegebenenfalls übernimmt, ob der Vorrang gewinnorientierter Vergütung
vor Festvergütung gewahrt ist und welchen Rang der Investor bei Zahlungsunfähigkeit des Zielunter-
nehmens einnimmt. Gegebenenfalls wird auch berücksichtigt, wie das betreffende Anlageinstrument
nach den anwendbaren nationalen Rechts-, Finanz- und Rechnungslegungsvorschriften behandelt wird,
wenn diese kohärent und für die Einordnung geeignet sind (vgl. Abschnitt 4.3.3 der Risikokapitalleit-
linien).
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(13) Siehe N 344/06— Germany ‚SBG‘; N 104/05— Germany ‚Regio MIT Risikokapitalfonds Hessen‘; N 212/04— Germany
‚ERDF Risikokapitalfonds Berlin‘; N 213/04 — Germany ‚ERDF Risikokapitalfonds Schleswig-Holstein‘; N 266/04 —
Germany ‚ERDF Risikokapitalfonds Berlin‘; N 310/04— Germany ‚ERDF Risikokapitalfonds Berlin‘.

(14) Mitteilung der Kommission über die Methode zur Festsetzung der Referenz- und Abzinsungssätze (ABl. C 273 vom
9.9.1997, S. 3).



80. Aus der in den Randnummern 26 bis 34 aufgeführten Beschreibung der deutschen Behörden werden
die Unterschiede zwischen Krediten und den stillen Beteiligungen der IBG ersichtlich. Diese Unter-
schiede lassen sich wie folgt zusammenfassen:

a) Nachrangigkeit: Bei Zahlungsunfähigkeit des Zielunternehmens sind stille Beteiligungen Krediten
und anderen Fremdverbindlichkeiten nachgeordnet und haben lediglich Vorrang vor Eigenkapital.

b) Sicherheiten: Sie sind zu 10 % besichert, was weit unter dem für Kredite erforderlichen Niveau
liegt.

c) Rückzahlung: Sie erfolgt anders als bei herkömmlichen Bankkrediten, bei denen monatlich sowohl
ein Kapitalanteil als auch Zinsen gezahlt werden.

d) Informations- und Kontrollrechte: Für stille Beteiligungen und Kredite ähnlich (bei Krediten gibt es
allerdings ‚Eigentümer- und Kontrollwechselklauseln‘). Aus der Tabelle im beschreibenden Teil gehen
aber auch gewisse Unterschiede hervor. Außerdem liegen der Kommission keine Informationen
darüber vor, ob diese Art von Klauseln für Kredite zur Risikokapitalfinanzierung üblich ist.
Deutschland hat bestätigt, dass für geschäftsübliche Kredite andere Informations- und Kontrollrechte
gelten. Einige deutsche Banken sehen allerdings in ihren Allgemeinen Geschäftsbedingungen derar-
tige Eigentümer- und Kontrollwechselklauseln für ihre Standardkreditverträge vor.

e) Kündigungsrecht: Wenngleich auf den ersten Blick identisch, so scheint es auch auf diesem Gebiet
gewisse Unterschiede zu geben (siehe Tabelle im beschreibenden Teil).

f) Vergütung: Wenngleich in der Regel eine gewinnorientierte einmalige Exitvergütung vereinbart
wird, kann in Ermangelung eines genauen Betrags nicht mit 100 %iger Sicherheit gesagt werden,
dass in erster Linie eine feste Mindestrendite garantiert ist.

81. Aufgrund der vorstehend beschriebenen Merkmale bezweifelt die Kommission, dass die im Rahmen
dieser Beihilfemaßnahme eingesetzten stillen Beteiligungen der IBG als Kredite angesehen werden
können.

82. Falls die stillen Beteiligungen jedoch aufgrund ihrer Merkmale als Kredite betrachtet werden sollten,
kann die Mitteilung zur Geltung kommen. Nach Auffassung der Kommission wird den begünstigten
KMU grundsätzlich kein Vorteil gewährt, wenn auf das eingelegte Kapital ein Zinssatz erhoben wird,
der mindestens 400 Basispunkte über dem für Deutschland ermittelten Referenzsatz für unbesicherte
Kredite liegt.

83. Im vorliegenden Fall bestätigen die deutschen Behörden, dass auf alle stillen Beteiligungen ein fester
Zinssatz erhoben wird, der mindestens 400 Basispunkte über dem für Deutschland ermittelten Refe-
renzsatz liegt. Für die Festsetzung eines angemessenen Zinssatzes für jedes Unternehmen, der minde-
stens 400 Basispunkte über dem von der EU ermittelten Referenzsatz liegt, verwendet die IBG ein
Rating(Scoring)-Modell, das auf der Grundlage der Rating-Systeme von Privatbanken entwickelt wurde.
Bei jeder Investition wird anhand eines Ratings der endgültige Zinssatz festgelegt. Gemäß den von
Deutschland vorgelegten Informationen wird dadurch ein risikobezogener marktkonformer Zinssatz
ermittelt. Folgende aktuelle Zinssätze werden angewandt: Ein fester Zinssatz von 8,36 % und ein
erfolgsabhängiger Zinssatz von 4,64 %; dies ergibt einen Gesamtzinssatz von 13 %, der deutlich über
dem Referenzzinssatz für Deutschland (4,03 %) zuzüglich 400 Basispunkten, liegt.

84. Aufgrund dieser Angaben geht die Kommission zum jetzigen Zeitpunkt davon aus, dass — sofern die
stillen Beteiligungen als Kredite betrachtet werden können — den begünstigten Unternehmen durch
die stillen Beteiligungen kein Vorteil gewährt wird und diese daher keine staatliche Beihilfe im Sinne
von Artikel 87 Absatz 1 des EG-Vertrags darstellen.

85. Wenn die stillen Beteiligungen hingegen als beteiligungsähnliche Finanzierungsinstrumente anzusehen
sind, ist die Mitteilung nicht anwendbar. Dann kann nicht ausgeschlossen werden, dass die Unter-
nehmen, in die investiert wird (begünstigte KMU), dadurch einen Vorteil erhalten, den sie andernfalls
aufgrund der üblichen Marktbedingungen nicht erhalten würden. In diesem Fall kann die Kommission
nicht mit Sicherheit davon ausgehen, dass die KMU das Risikokapital zu denselben Bedingungen
erhalten würden, wenn der Staat keine öffentlichen Mittel investieren würde. Da die Kommission das
Vorliegen einer Beihilfe auf der Ebene des Fonds in diesem Fall nicht ausschließen kann, kann sie auch
nicht ausschließen, dass diese Beihilfe durch die beteiligungsähnlichen Finanzierungsinstrumente der
IBG zumindest teilweise an die Zielunternehmen weitergereicht wird. In diesem Fall müsste die
Kommission die Vereinbarkeit der IBG-Investitionen in Form von stillen Beteiligungen in derselben
Weise prüfen wie die Vereinbarkeit der IBG-Investitionen in Form von offenen Beteiligungen; sie
müsste außerdem den Einsatz stiller Beteiligungen neben anderen Anlageinstrumenten prüfen.
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86. Da die Kommission jedoch Zweifel hinsichtlich der Art der stillen Beteiligungen hegt, muss sie das
Prüfverfahren eröffnen, um feststellen zu können, ob sie als unter die Mitteilung fallende Nichtbeihilfe-
maßnahmen oder als beteiligungsähnlichen Finanzierungsinstrumente zu betrachten sind, die zusätz-
lich zu den anderen nachstehend untersuchten Instrumenten eingesetzt werden. Wenn die stillen Betei-
ligungen als beteiligungsähnliche Finanzierungsinstrumente anzusehen sind, dann würden sich die
Investitionstranchen zusammen mit den offenen Beteiligungen auf insgesamt 6,5 Mio. EUR pro Zielun-
ternehmen und Jahr belaufen. Dies würde den in Abschnitt 4.3.1 der Risikokapitalleitlinien festgelegten
maximalen Umfang einer Risikokapitalbeihilfe übersteigen. Deutschland hat bisher nicht nachgewiesen,
dass aufgrund des Ausmaßes des Marktversagens Investitionstranchen von über 1,5 Mio. EUR erforder-
lich sind.

3.3. Prüfung der Vereinbarkeit der Maßnahme in Bezug auf die offenen Beteiligungen

87. Beinhaltet eine Maßnahme staatliche Beihilfen, muss die Kommission prüfen, ob diese staatliche
Beihilfe mit dem Gemeinsamen Markt vereinbart ist.

88. Da es sich im vorliegenden Fall bei den offenen Beteiligungen um eine Maßnahme handelt, bei der
KMU Risikokapital zur Verfügung gestellt wird, sind die Risikokapitalleitlinien anwendbar
(vgl. Abschnitt 2.1 der Risikokapitalleitlinien). Diesem Abschnitt zufolge sind:

a) Unternehmen in Schwierigkeiten und

b) Unternehmen der Industriezweige Schiffsbau, Kohle und Stahl

von Risikokapitalbeihilfen auszuschließen.

Die Leitlinien sind nicht anwendbar auf Beihilfen für exportbezogene Tätigkeiten, namentlich solche,
die unmittelbar mit den Exportmengen, dem Aufbau und Betrieb eines Vertriebsnetzes oder anderen
laufenden, mit der Ausfuhr verbundenen Ausgaben im Zusammenhang stehen, sowie auf Beihilfen, die
von der Verwendung heimischer Erzeugnisse zulasten von Importwaren abhängig gemacht werden.

89. Die in Rede stehende Maßnahme schließt Unternehmen in Schwierigkeiten sowie Schiffsbau-, Kohle-
und Stahlunternehmen aus. Die Beihilfe ist nicht an Ausfuhrtätigkeiten der Ziel-KMU oder die Verwen-
dung heimischer Erzeugnisse zulasten von Importwaren geknüpft.

90. Die Maßnahme erfüllt somit die Kriterien des Abschnitts 2.1 der Risikokapitalleitlinien.

3.3.1. Kriterien für die Beurteilung der Vereinbarkeit der Maßnahme

91. Die Kommission geht davon aus, dass der Anreizeffekt, die Erforderlichkeit und die Angemessenheit
der Beihilfe bei einer Risikokapitalbeihilfe gegeben sind, wenn die in Abschnitt 4.3 der Risikokapitallei-
tlinien genannten Bedingungen erfüllt sind.

3.3.2. Maximaler Umfang der Investitionstranchen

92. Die bei einer Risikokapitalbeihilfe vorgesehenen — ganz oder teilweise durch staatliche Beihilfen finan-
zierten — Anlagetranchen dürfen 1,5 Mio. EUR je Zwölfmonatszeitraum und Ziel-KMU nicht übersch-
reiten (vgl. Abschnitt 4.3.1 der Risikokapitalleitlinien). Da die Maßnahme die Höhe der offenen Beteili-
gungen für die gesamte Dauer der Beihilferegelung auf Tranchen von 1,5 Mio. EUR pro Ziel-KMU
begrenzt, sind die Kriterien des Abschnitts 4.3.1 der Risikokapitalleitlinien erfüllt. Wenn die stillen
Beteiligungen als beteiligungsähnliche Finanzierungsinstrumente anzusehen sind (siehe vorstehender
Abschnitt 3.2.2), die zusätzlich zu den offenen Beteiligungen eingesetzt werden, müsste jeder über 1,5
Mio. EUR liegende Betrag einer eingehenden Prüfung unterzogen werden, da ein Marktversagen
weniger offenkundig ist.
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3.3.3. Beschränkung auf Seed-, Start-up- und Expansionsfinanzierung

93. Die Risikokapitalbeihilfe muss für kleine Unternehmen bzw. für mittlere Unternehmen in Förderge-
bieten auf die Finanzierung der Phasen bis zur Expansionsphase beschränkt sein (vgl. Abschnitt 4.3.2
der Risikokapitalleitlinien). Im Rahmen der vorliegenden Maßnahme werden KMU in Fördergebieten
bis zur Expansionsphase finanziert, so dass die Kriterien des Abschnitts 4.3.2 der Risikokapitalleitlinien
erfüllt sind.

3.3.4. Vorrang von Beteiligungen und beteiligungsähnlichen Finanzierungsinstrumenten

94. Im Rahmen der Risikokapitalbeihilfe müssen den Zielunternehmen mindestens 70 % der Gesamtmittel
der Maßnahme in Form von Beteiligungen oder beteiligungsähnlichen Finanzierungsinstrumenten zur
Verfügung gestellt werden (vgl. Abschnitt 4.3.3 der Risikokapitalleitlinien). Diese Voraussetzung wird
von der Regelung in jedem Fall erfüllt. Wenn die stillen Beteiligungen der IBG als Kredite angesehen
werden können, wären sie — wie in Abschnitt 3.2.2 ausgeführt — als solche beihilfefrei und die Risi-
kokapitalleitlinien wären nicht anwendbar. Wenn die stillen Beteiligungen als beteiligungsähnliche
Finanzierungsinstrumente anzusehen sind, würden den Zielunternehmen im Einklang mit Absch-
nitt 4.3.3 der Risikokapitalleitlinien 100 % der Gesamtmittel der Maßnahme in Form von Beteili-
gungen oder beteiligungsähnlichen Finanzierungsinstrumenten zur Verfügung gestellt.

95. Folglich sind die Kriterien des Abschnitts 4.3.3 der Risikokapitalleitlinien in jedem Fall erfüllt.

3.3.5. Beteiligung privater Investoren

96. Die im Rahmen der Risikokapitalbeihilfe getätigte Investition muss zu mindestens 50 % bzw. bei
Maßnahmen für Zielunternehmen in Fördergebieten zu mindestens 30 % der getätigten Investition von
privaten Investoren bereitgestellt werden (vgl. Abschnitt 4.3.4 der Risikokapitalleitlinien).

97. Im vorliegenden Fall stammen mindestens 30 % der im Rahmen dieser Beihilferegelung in Form von
offenen Beteiligungen zur Verfügung gestellten Finanzmittel von privaten Investoren, die ausschließlich
in im Fördergebiet angesiedelte KMU investieren. Die Maßnahme erfüllt somit die Kriterien des Absch-
nitts 4.3.4 der Risikokapitalleitlinien unter der Voraussetzung, dass die stillen Beteiligungen als Kreditfi-
nanzierungsinstrumente anzusehen sind. Wenn die stillen Beteiligungen jedoch als beteiligungsähnliche
Finanzierungsinstrumente betrachtet werden, so liegt der Kommission derzeit keine Bestätigung dafür
vor, dass 30 % aller im Rahmen der Maßnahme zur Verfügung gestellten Finanzmittel von privaten
Investoren stammen.

3.3.6. Gewinnorientierung der Investitionsentscheidungen

98. Die Risikokapitalbeihilfe muss gewährleisten, dass Entscheidungen, in Zielunternehmen zu investieren,
gewinnorientiert sind (vgl. Abschnitt 4.3.5 der Risikokapitalleitlinien). Dieses Kriterium gilt als erfüllt,
wenn:

a) eine erhebliche Beteiligung privater Investoren vorliegt, sofern Investitionen nach kaufmännischen
Grundsätzen erfolgen; und

b) für jede Investition ein Unternehmensplan mit Einzelheiten über die Produkt-, Absatz- oder Renta-
bilitätsplanung vorliegt, aus dem die Zukunftsfähigkeit des Vorhabens hervorgeht; und

c) eine klare und realistische Ausstiegsstrategie für jede Beteiligung vorliegt.

Bei der vorliegenden Maßnahme liegt der Anteil privater Beteiligungen bei 30 %. Die privaten Mittel
werden nach kaufmännischen Grundsätzen investiert. Die Kriterien für die Auswahl der Beteiligung-
snehmer sehen vor, dass für jede Beteiligung ein detaillierter Geschäftsplan mit Angaben zur Produkt-,
Umsatz- und Rentabilitätsplanung vorliegen muss, aus dem die Zukunftsfähigkeit des Vorhabens
hervorgeht und in dem für jede Investition eine klare und realistische Ausstiegsstrategie festgelegt ist.
Daraus kann geschlossen werden, dass die Maßnahme die Kriterien des Abschnitts 4.3.5 der Risikoka-
pitalleitlinien erfüllt.
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3.3.7. Management anhand kaufmännischer Grundsätze

99. Risikokapitalbeihilfen oder Risikokapitalfonds müssen nach kaufmännischen Grundsätzen verwaltet
werden (vgl. Abschnitt 4.3.6 der Risikokapitalleitlinien). Dieses Kriterium gilt als erfüllt, wenn:

a) eine Vereinbarung zwischen einem professionellen Fondsmanager oder einer Verwaltungsgesell-
schaft und den Fondsbeteiligten besteht, nach der die Vergütung des Verwalters an die erzielte
Rendite geknüpft wird und in der die Ziele des Fonds und der Anlagezeitplan festgelegt sind; und

b) marktwirtschaftlich handelnde private Investoren beispielsweise durch einen Investoren- oder bera-
tenden Ausschuss an der Entscheidungsfindung beteiligt sind; und

c) sich das Fondsmanagement auf bewährte Verfahren stützt und einer Aufsicht durch eine Regulie-
rungsbehörde unterliegt.

100. Deutschland hat zugesagt, das Fondsmanagement zu privatisieren und die Fondsmanager im Rahmen
einer (bereits bekannt gemachten) offenen Ausschreibung auszuwählen. Im Anschluss an diese Aussch-
reibung wird zwischen dem ausgewählten Fondsmanagement und der IBG ein Vertrag geschlossen.
Bereits die Tatsache, dass die Vergütung der Manager renditeorientiert ist, ist ein Beleg dafür, dass der
Fonds dann nach kaufmännischen Grundsätzen verwaltet wird. Unklar ist allerdings ob dies auch
derzeit schon der Fall ist.

101. Private Investoren, die sich direkt an dem Fonds beteiligen möchten, werden im Beteiligungsausschuss
vertreten sein, der die Entscheidungen auf Fondsebene genehmigt. Allerdings sind die privaten Koinve-
storen nicht direkt an der Entscheidungsfindung auf Fondsebene beteiligt. Die zweite Voraussetzung ist
also nicht erfüllt.

102. Des Weiteren werden bewährte Verfahren der Wagniskapitalbranche angewandt, und das ausgewählte
kaufmännische Fondsmanagement wird über die IBG der Aufsicht des Finanzministeriums des Landes
Sachsen-Anhalt unterliegen.

103. Da nicht alle Voraussetzungen des Abschnitts 4.3.6 der Leitlinien erfüllt sind, kann der Fonds zum
gegenwärtigen Zeitpunkt nicht als nach kaufmännischen Grundsätzen verwaltet betrachtet werden.

3.3.8. Ausrichtung auf bestimmte Wirtschaftszweige

104. Die Maßnahmen sollten gemäß Abschnitt 4.3.7 der Risikokapitalleitlinien nicht auf einen bestimmten
Wirtschaftszweig ausgerichtet sein. Die Kommission kann allerdings bei Risikokapitalbeihilfen eine
Ausrichtung auf bestimmte Wirtschaftszweige akzeptieren. Da die Maßnahme nicht auf einen
bestimmten Wirtschaftszweig bezogen ist, erfüllt sie die Kriterien des Abschnitts 4.3.7 der Risikokapi-
talbeihilfen.

3.3.9. Eingehende Überprüfung

105. Auch wenn die Kommission die stillen Beteiligungen der IBG als Kredite betrachten sollte, sind derzeit
nicht alle Voraussetzungen des Abschnitts 4 der Risikokapitalleitlinien erfüllt. Daher wird die Kommis-
sion eine eingehende Überprüfung gemäß Abschnitt 5 der Risikokapitalleitlinien durchführen. Wie in
diesem Abschnitt festgelegt, stützt sich die Bewertung auf eine Reihe positiver und negativer Faktoren.
Weder ist ein einzelner Faktor entscheidend, noch kann eine Kombination von Faktoren allein als
ausreichend angesehen werden, um die Vereinbarkeit zu gewährleisten. In einigen Fällen können ihre
Anwendbarkeit und die ihnen beigemessene Bedeutung von der Form der Beihilfe abhängen.

106. Gemäß Abschnitt 5.3 der Risikokapitalleitlinien ‚[…] wägt die Kommission (bei der Bewertung der
Vereinbarkeit der Risikokapitalbeihilfen) die potenziellen negativen Auswirkungen in Form von Wett-
bewerbsverzerrungen und des Risikos der Verdrängung privater Investitionen gegen die vorgenannten
positiven Auswirkungen ab‘. In diesem Fall sind alle in Abschnitt 4 der Risikokapitalleitlinien aufge-
führten Voraussetzungen für die Vereinbarkeit erfüllt, mit Ausnahme der Verwaltung nach kaufmänni-
schen Grundsätzen, insbesondere der Beteiligung privater Investoren an der Entscheidungsfindung auf
Fondsebene (Abschnitt 4.3.6 Buchstabe b).
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107. In Abschnitt 5.2.1 der Risikokapitalleitlinien ist festgelegt, dass bei Risikokapitalbeihilfen mit einer über
die Voraussetzungen nach Abschnitt 4 hinausgehenden Finanzierung von Zielunternehmen, insbeson-
dere solche, die Tranchen von 1,5 Mio. EUR je Zwölfmonatszeitraum und Zielunternehmen übersch-
reiten, bei Anschlussfinanzierungen oder Finanzierungen mittlerer Unternehmen in Nicht-Förderge-
bieten in der Expansionsphase sowie bei Beihilfen, die sich eigens auf Anlageinstrumente beziehen, die
Kommission für jede Ebene, auf der eine Beihilfe vorliegen könnte, weitere Belege dafür verlangt, dass
der Markt auf der betreffenden Ebene versagt, bevor sie die geplante Risikokapitalbeihilfe für mit dem
Gemeinsamen Markt vereinbar erklärt. Die Regelung soll zur Bereitstellung von Risikokapital eingesetzt
werden, um das Marktversagen zu beheben, das im Bereich der Start-up- und Expansionsfinanzierung
von KMU im Allgemeinen und in Sachsen-Anhalt im Besonderen besteht. Die derzeitige Regelung
gestattet die Bereitstellung von Risikokapital für KMU, sofern diese die Voraussetzungen gemäß Absch-
nitt 4 betreffend die Höhe der Investitionstranchen und die Phase der Unternehmensentwicklung
erfüllen; ein weiterer Beleg für ein Marktversagen ist in diesem Fall nicht erforderlich (15).

108. Gemäß Abschnitt 5.2.2 der Risikokapitalleitlinien ist bei der Abwägung wichtig, ob und inwieweit
staatliche Beihilfen im Risikokapitalbereich als geeignetes Instrument zur Förderung privater Risikoka-
pitalinvestitionen betrachtet werden können. Erstens nimmt die IBG gemeinsam mit privaten Anlegern
Koinvestitionen vor, so dass Investitionen privater Anleger in Höhe von mindestens 30 % also die
Voraussetzung für ihre Tätigkeit sind. Zweitens teilt sie durch die Koinvestition das Risiko und mindert
so das Risiko der privaten Investoren gegenüber dem einzelnen KMU. Die IBG wird also private Risiko-
kapitalinvestitionen fördern und zur Abfederung eines Marktversagens beitragen, indem sie KMU Risi-
kokapital zur Verfügung stellt, was positiv zu bewerten ist.

109. Gemäß Abschnitt 5.2.3 der Leitlinien wird die Kommission, um zu bewerten, ob die Beihilfe einen
Anreizeffekt hat und notwendig ist, gegebenenfalls die Kriterien der Abschnitte 5.2.3.1 bis 5.2.3.4 der
Leitlinien anwenden, anhand deren gezeigt wird, dass die Investitionsentscheidungen nach Gewinnge-
sichtspunkten und anhand kaufmännischer Grundsätze getroffen wurden. Da zunächst keine privaten
Anleger an den Entscheidungen des Fonds beteiligt waren, sind in diesem Fall die Kriterien des Mana-
gements anhand kaufmännischer Grundsätze (Abschnitt 5.2.3.1 der Leitlinien) und des Vorhandenseins
eines Investitionsausschusses (Abschnitt 5.2.3.2 der Leitlinien) ausschlaggebend. Einerseits kann es
nicht als positiv bewertet werden, dass private Anleger nicht in den Entscheidungsprozess des Fonds
eingebunden sind. Andererseits ergibt sich aus der Art der Maßnahme, dass die privaten Investoren
ihre Entscheidung, ob sie ein KMU zu den gleichen Bedingungen mit dem Fonds kofinanzieren wollen,
unabhängig treffen. Der Fonds kann wiederum nicht ohne eine entsprechende Entscheidung der
privaten Investoren investieren, so dass diese folglich indirekt Investitionen des Fonds verhindern
können. Darüber hinaus können sich private Investoren direkt am Fonds beteiligen. In diesem Falle
wären sie im Beteiligungsausschuss vertreten, der die Entscheidungen des Fondsmanagements geneh-
migt. Des Weiteren sei darauf hingewiesen, dass private Investoren von den Ziel-KMU unabhängig sein
müssen und sie ihre Entscheidungen im eigenen Interesse gewinnorientiert und nach kaufmännischen
Grundsätzen treffen. Insgesamt ist die Kommission der Meinung, dass die Beihilfe notwendig ist und
einen Anreizeffekt hat.

110. Gemäß Abschnitt 5.2.4 der Risikokapitalleitlinien prüft die Kommission die Angemessenheit der
Maßnahme und insbesondere, ob Investoren und Fondsmanagement eine zu hohe Vergütung erhalten.
Da der Fonds gemeinsam mit privaten Investoren zu den gleichen Bedingungen oder — bei einer
direkten Beteiligung privater Investoren an dem Fonds — zu den gleichen Bedingungen wie die öffen-
tliche Hand koinvestieren wird, erhalten private Investoren der KMU keine Vergütung, was positiv zu
bewerten ist. Da das Vorliegen einer staatlichen Beihilfe auf der Ebene des Fondsmanagements
ausgeschlossen sein dürfte, sobald die sich aus der Ausschreibung ergebenden Änderungen umgesetzt
sind und die Verwaltungsgesellschaft, die das wirtschaftlich günstigste Angebot mit den besten Kondi-
tionen unterbreitet, den Zuschlag erhalten hat, ist eine Prüfung der Verhältnismäßigkeit der Vergütung
durch die Kommission nicht erforderlich. Die deutschen Behörden sichern zu, dass — wie durch das
laufende Auswahlverfahren bestätigt wird — die den Fondsmanagern gezahlten Entgelte der aktuellen
marktüblichen Vergütung entsprechen werden. Als positiv zu betrachten ist, dass derzeit das Verlustri-
siko nicht vollständig vom öffentlichen Sektor getragen wird und die Vorteile nicht ausschließlich den
anderen Investoren zufließen. Die Durchführung der bereits öffentlich bekannt gemachten Ausschrei-
bung für die Verwaltung würde als positiv gewertet, da sie ein bewährtes Verfahren darstellt (Abschnitt
5.2.4 der Risikokapitalleitlinien). Nach Auffassung der Kommission erfüllt die Beihilfe daher derzeit das
Kriterium der Angemessenheit (Abschnitt 5.2.4 der Risikokapitalleitlinien).
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111. Gemäß Abschnitt 5.3 der Risikokapitalleitlinien prüft die Kommission die potenziell negativen Auswir-
kungen auf allen drei Ebenen, auf denen eine Beihilfe vorliegen kann. In Bezug auf das Verdrängungsri-
siko (Abschnitt 5.3.1 der Risikokapitalleitlinien) auf der Fondsebene sowie auf der Ebene der Zielunter-
nehmen ist festzustellen, dass die IBG private Investoren an der Finanzierung beteiligen muss. Dies
ermöglicht privaten Fonds, die von verschiedenen Fondsmanagern verwaltet werden, in die KMU zu
investieren und den KMU auch Investitionen aus anderen privaten Quellen zu erhalten. Gemäß Absch-
nitt 5.3.2 der Risikokapitalleitlinien prüft die Kommission auch andere Wettbewerbsverzerrungen, um
auszuschließen, dass ineffiziente Unternehmen oder Wirtschaftszweige, die andernfalls nicht überleben
könnten, über Wasser gehalten werden. Der Fonds wird sich an Kleinunternehmen nur bis zur Expan-
sionsphase beteiligen, an mittleren Unternehmen nur in der Start-up-Phase, wenn die Unternehmen-
spläne positive Rentabilitätsaussichten erkennen lassen. Der Fonds ist nicht auf KMU eines bestimmten
Wirtschaftszweiges ausgerichtet. Außerdem sind die Investitionstranchen für offene Beteiligungen auf
1,5 Mio. EUR pro Zwölfmonatszeitraum beschränkt. Daher sind auch die potenziellen negativen
Auswirkungen entsprechend begrenzt.

112. Insgesamt kann folglich davon ausgegangen werden, dass die positiven Auswirkungen stärker ins
Gewicht fallen als die möglichen Wettbewerbsverzerrungen, die ohnehin nicht die Handelsbedingungen
in einem Maße beeinträchtigen, das dem gemeinsamen Interesse zuwiderläuft.

3.3.10. Kumulierung

113. Jede Beihilferegelung muss gemäß Abschnitt 6 der Risikokapitalleitlinien die Kumulierungsregeln
einhalten. Wird das Kapital, das einem Zielunternehmen durch eine Risikokapitalbeihilfe zur Verfügung
gestellt wird, zur Finanzierung von Erstinvestitionen genutzt oder zur Tragung anderer Kosten, die
nach anderen Gruppenfreistellungsverordnungen, Leitlinien, Beihilferahmen oder sonstigen Doku-
menten über staatliche Beihilfen förderfähig sind, so werden die betreffenden Beihilfehöchstgrenzen
bzw. förderfähigen Höchstbeträge in den ersten drei Jahren der ersten Risikokapitalinvestition bezogen
auf den erhaltenen Gesamtbetrag bei Zielunternehmen in Fördergebieten um 20 % abgesenkt. Diese
Absenkung findet keine Anwendung auf die Beihilfeintensitäten nach dem Gemeinschaftsrahmen für
staatliche Beihilfen für Forschung, Entwicklung und Innovation (16) oder etwaigen Nachfolgerahmen-
programmen oder Gruppenfreistellungen in diesen Bereichen.

114. Die deutschen Behörden haben bestätigt, dass die oben genannten Kumulierungsregeln angewandt
werden. Die Maßnahme erfüllt somit in Bezug auf offene Beteiligungen die Kriterien des Abschnitts 6
der Risikokapitalleitlinien.

4. SCHLUSSFOLGERUNG

115. Sofern die Regelung ausschließlich Investitionen in Form von offenen Beteiligungen in einer Gesam-
thöhe von maximal 1,5 Mio. EUR umfasst, erfüllt sie sämtliche in den Abschnitten 4.3 und 5 und 6
der Risikokapitalleitlinien aufgeführten Kriterien. Die Kommission kommt deshalb zu dem Schluss,
dass dieser Teil der Maßnahme IBG-Risikokapitalfonds Sachsen-Anhalt die Bedingungen der ‚Leitlinien der
Gemeinschaft für staatliche Beihilfen zur Förderung von Risikokapitalinvestitionen in kleine und
mittlere Unternehmen‘ erfüllt und nach Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe c des EG-Vertrags mit dem
Gemeinsamen Markt vereinbar ist.

116. Da die Kommission jedoch Zweifel hinsichtlich der Art der stillen Beteiligungen hegt, eröffnet das
förmliche Prüfverfahren nach Artikel 88 Absatz 2 des EG-Vertrags. Sollten die stillen Beteiligungen
möglicherweise als beteiligungsähnliche Finanzierungsinstrumente anzusehen sein, kann die Kommis-
sion zum jetzigen Zeitpunkt nicht abschließend feststellen, dass die Maßnahme alle Kriterien der Risi-
kokapitalleitlinien erfüllt; sie kann daher nicht als nach Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe c des EG-
Vertrags mit dem Gemeinsamen Markt vereinbar betrachtet werden.

117. Die Kommission ersucht daher die deutschen Behörden und die Beteiligten, zur Art der stillen Beteili-
gungen sowie zu Gemeinsamkeiten mit und Unterschieden zu Krediten und beteiligungsähnlichen
Finanzierungsinstrumenten Stellung zu nehmen. Die Kommission interessieren unter anderem Ausfüh-
rungen zu folgenden Fragen:

a) Werden stille Beteiligungen wie die in der Entscheidung beschriebenen, von Unternehmen
verwendet, um zu einem späteren Zeitpunkt mehr Kapital aufzunehmen?
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b) Werden stille Beteiligungen wie die in der Entscheidung beschriebenen von potenziellen Kreditge-
bern/Investoren als Quasi-Eigenkapital betrachtet?

c) Bieten Banken oder andere private Investoren stille Beteiligungen wie die in der Entscheidung
beschriebenen an und wie behandeln sie sie (als Kredit, Quasi-Eigenkapital oder Eigenkapital)?

d) Verwenden Banken oder andere private Investoren ein Rating-System, wenn sie stille Beteiligungen
wie die in der Entscheidung beschriebenen bereitstellen?

e) Entspricht es dem üblichen Geschäftsgebaren, Kredite an KMU durch Eigentümer- und/oder
Kontrollwechselklauseln abzusichern? In welchen Fällen?

ENTSCHEIDUNG

Auf der Grundlage der vorstehenden Würdigung kommt die Kommission zu dem Schluss, dass der oben
beschriebene IBG-Risikokapitalfonds Sachsen-Anhalt nach Artikel 87 Absatz 3 Buchstabe c des EG-Vertrags
mit dem Gemeinsamen Markt vereinbar ist, sofern es sich um Investitionen in Form offener Beteiligungen
handelt, die insgesamt auf 1,5 Mio. EUR beschränkt sind. Diesbezüglich erhebt die Kommission keine
Einwände.

In Bezug auf die neuen Investitionen in Form stiller Beteiligungen in Höhe von bis zu 5 Mio. EUR fordert
die Kommission aus den dargelegten Gründen Deutschland im Rahmen des Verfahrens nach Artikel 88
Absatz 2 des EG-Vertrags auf, innerhalb eines Monats nach Eingang dieses Schreibens seine Stellungnahme
abzugeben und alle für die Würdigung der Maßnahme sachdienlichen Informationen zu übermitteln.

Die Kommission erinnert Deutschland an die Sperrwirkung des Artikels 88 Absatz 3 des EG-Vertrags in
Bezug auf die in Rede stehenden stillen Beteiligungen und verweist auf Artikel 14 der Verordnung (EG)
Nr. 659/1999 des Rates, wonach alle rechtswidrigen Beihilfen vom Begünstigten zurückgefordert werden
können.

Die Kommission teilt Deutschland mit, dass sie die Beteiligten durch die Veröffentlichung des vorliegenden
Schreibens und einer aussagekräftigen Zusammenfassung dieses Schreibens im Amtsblatt der Europäischen
Union von der Beihilfe in Kenntnis setzen wird. Außerdem wird sie Beteiligte in den EFTA-Staaten, die das
EWR-Abkommen unterzeichnet haben, durch die Veröffentlichung einer Bekanntmachung in der EWR-
Beilage zum Amtsblatt der Europäischen Union und die EFTA-Überwachungsbehörde durch die Übermittlung
einer Kopie dieses Schreibens von dem Vorgang in Kenntnis setzen. Alle Beteiligten werden aufgefordert,
innerhalb eines Monats ab dem Datum dieser Veröffentlichung ihre Stellungnahme abzugeben.

Die Kommission erinnert die Bundesregierung daran, dass jährlich ein Bericht über die Anwendung der
Regelung vorzulegen ist.

Schließlich erinnert die Kommission die Bundesregierung daran, dass sie alle geplanten Änderungen der
Beihilferegelung bei der Kommission anmelden muss.»
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.4929 — Fiat/Ergom)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/10)

1. In data 15 ottobre 2007 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in
conformità all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Con tale operazione l'impresa
Fiat Group Automobiles SpA («Fiat», Italia) acquisisce ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del rego-
lamento del Consiglio, il controllo dell'insieme dell'impresa Ergom Holding SpA («Ergom», Italia) mediante
acquisto di azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— per Fiat: produzione e vendita di automobili, veicoli commerciali, macchine agricole, macchine da costru-
zione, componenti per autoveicoli e prodotti metallurgici,

— per Ergom: produzione e vendita di componenti plastiche per l'industria automobilistica (paraurti, plance
e sistemi di alimentazione); servizi di trasporto aereo e turistici.

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rien-
trare nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 139/2004. Tuttavia si riserva la decisione finale al
riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni relative sulla
concentrazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per fax [fax
n. (32-2) 296 43 01 o 296 72 44] o per posta, indicando il riferimento COMP/M.4929 — Fiat/Ergom, al
seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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Ritiro della notifica di una concentrazione

(Caso COMP/M.4825 — SFR/Somart/Débitel France)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/11)

[Regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio]

In data 20 settembre 2007, è pervenuta alla Commissione delle Comunità europee la notifica di un progetto
di concentrazione tra SFR SA (Francia), Somart (Francia) e Débitel France. In data 15 ottobre 2007, le parti
hanno informato la Commissione di aver ritirato la loro notifica.

Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.4933 — Emerson Electric Co./Motorola ECC)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/12)

1. In data 12 ottobre 2007 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in
conformità all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Con tale operazione l'impresa
Emerson Electric Co. (Emerson, Stati Uniti), acquisisce ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del rego-
lamento del Consiglio, il controllo dell'insieme dell'impresa Motorola ECC, la divisione informatica integrata
di Motorola Inc. (Motorola ECC, Stati Uniti) mediante acquisto di azioni.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— per Emerson: progettazione e fornitura di tecnologia e di servizi di ingegneria, compresa la fornitura di
applicazioni informatiche integrate,

— per Motorola ECC: progettazione e fornitura di computer speciali integrati in apparecchiature complesse
e di notevoli dimensioni per garantirne il controllo (applicazioni informatiche integrate).

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rien-
trare nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 139/2004. Tuttavia si riserva la decisione finale al
riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni relative sulla
concentrazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per fax [fax
n. (32-2) 296 43 01 o 296 72 44] o per posta, indicando il riferimento COMP/M.4933 — Emerson
Electric Co./Motorola ECC, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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Notifica preventiva di una concentrazione

(Caso COMP/M.4872 — Eurovia/Compagnie Signature/JV)

(Testo rilevante ai fini del SEE)

(2007/C 246/13)

1. In data 15 ottobre 2007 è pervenuta alla Commissione la notifica di un progetto di concentrazione in
conformità all'articolo 4 del regolamento (CE) n. 139/2004 del Consiglio (1). Con tale operazione l'impresa
Eurovia (Francia) appartenente al gruppo Vinci e l'impresa Compagnie Signature SAS (Francia) controllate da
Burelle SA acquisiscono, ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 1, lettera b), del regolamento del Consiglio, il
controllo in comune delle imprese Euromark (Francia) e Signature Holdings (Francia) mediante acquisto di
quote di queste due società, costituendo un'impresa comune.

2. Le attività svolte dalle imprese interessate sono le seguenti:

— per Eurovia: lavori stradali, in particolare segnaletica stradale orizzontale e verticale, produzione di mate-
riali, sviluppo e gestione di servizi ambientali e correlati,

— per Compagnie Signature: segnaletica stradale orizzontale e verticale, segnaletica per la sicurezza stradale
e prodotti per arredo urbano,

— per Euromark: segnaletica stradale orizzontale,

— per Signature Holdings: segnaletica stradale verticale e prodotti per la sicurezza stradale.

3. A seguito di un esame preliminare, la Commissione ritiene che la concentrazione notificata possa rien-
trare nel campo d'applicazione del regolamento (CE) n. 139/2004. Tuttavia si riserva la decisione finale al
riguardo.

4. La Commissione invita i terzi interessati a presentare le loro eventuali osservazioni relative sulla
concentrazione proposta.

Le osservazioni debbono pervenire alla Commissione non oltre dieci giorni dalla pubblicazione
della presente comunicazione. Le osservazioni possono essere trasmesse alla Commissione per fax
[fax n. (32-2) 296 43 01 o 296 72 44] o per posta, indicando il riferimento COMP/M.4872 — Eurovia/
Compagnie Signature/JV, al seguente indirizzo:

Commissione europea
Direzione generale della Concorrenza
Protocollo Concentrazioni
J-70
B-1049 Bruxelles
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